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Prostitute uccise a Prati,
De Pau rinviato a giudizio

Il triplice omicidio il 17 novembre dell’anno scorso tra via Riboty e via Durazzo

Il processo per il 51enne inizierà il 22 febbraio nell’aula Bunker di Rebibbia

L’utilizzo indiscriminato
di uno smartphone da
parte di minorenni ha i
giorni contati. Dal 21
novembre 2023 verrà bloc-
cato l’accesso a otto cate-
gorie di siti annoverati
nella delibera
dell’Autorità garante delle
comunicazioni (Agcom)
come inappropriati nel
caso in cui ad accedere
siano cellulari con una sim
card intestata a ragazzi
che hanno meno di 18
anni. In caso di persona
maggiorenne, può essere
chiesto il blocco in un
secondo momento. Stesso
discorso se la sim utilizza-
ta dal minore è intestata a
un genitore. Ricordiamo
che a oggi l’età minima
per avere una sim intesta-
ta a proprio nome è 8 anni,
ma quasi tutti gli operato-
ri chiedono un’età più alta
per intestare un contratto
(per molti gestori è 15
anni). I siti che verranno
bloccati sono inclusi nelle
otto categorie individuate
da Agcom in quanto rite-
nute inappropriate per un
pubblico di minori. Si trat-
ta di siti che forniscono
informazioni, promuovo-
no o supportano la vendi-
ta di armi e articoli corre-
lati; i siti sul gioco d’azzar-
do e le scommesse, i siti
che promuovono violen-
za; i siti che promuovono
o supportano atteggia-
menti razzisti; i siti che
promuovono disturbi ali-
mentari o l’uso di droghe;
i siti che forniscono stru-
menti per rendere irrin-
tracciabile l’attività online;
i siti legati a sette religiose;
e i siti per adulti dove ven-
gono diffusi contenuti
pornografici e dove posso-
no essere acquistati beni e
servizi di natura simile.

ATTUALITÀ

Parental control
automatico
sui telefonini

intestati a minori
Blocco delle Sim con le nuove

regole a partire dal 21 novembre

Il gup di Roma ha rinviato a
giudizio Giandavide De Pau,
in passato autista per il boss
Michele Senese, accusato
dell’omicidio delle tre pro-
stitute uccise, il 17 novembre
2022, nel quartiere Prati: le
due cinesi accoltellate a
morte nell’appartamento al
primo piano di via Riboty e
la 65enne colombiana Marta
Castano Torres, uccisa nel
seminterrato di via Durazzo.
Il processo inizierà il prossi-
mo 22 febbraio nell’aula
Bunker di Rebibbia. Per De
Pau, difeso dall’avvocato
Alessandro De Federicis, la
procura di Roma aveva sol-
lecitato il processo lo scorso
31 ottobre. Ammesse come
parti civili i parenti delle vit-
time e l’Associazione italiana
vittime vulnerabili di reato,
con gli avvocati Arianna
Agnese e Giuseppe Bucca. A
De Pau, 51 anni, la procura
contesta il triplice omicidio
aggravato dalla crudeltà dai
futili motivi e dalla premedi-
tazione. Uno degli elementi
che saranno oggetto di con-
traddittorio sarà la perizia
psichiatrica” sottolineano i
difensori di De Pau, gli
avvocati Alessandro De
Federicis e Barbara De
Benedetti.

Precipitò dal tetto, 2 nuovi indagati
Roma, prosegue l’inchiesta sulla morte di Francesco Vitale, il pr 44enne caduto da un palazzo in via Pescaglia
Ci sono altri due indagati,
secondo quanto si apprende,
nell’ambito dell’inchiesta
sulla morte di Francesco
Vitale, conosciuto anche
come ‘Ciccio Barbuto’, il pr
44enne barese precipitato da
un palazzo in via Pescaglia,
in zona Magliana, il 22 feb-
braio scorso. I carabinieri del
Nucleo Investigativo del
comando provinciale hanno
eseguito un decreto di per-
quisizione, nel quartiere di

San Basilio, nei confronti di
questi due uomini romani
che, si aggiungono sul regi-
stro degli indagati, a Daniele
Fabrizio conosciuto come
‘Saccottino’, Sergio Placidi e
Ilaria Valentinetti già arre-
stati dagli stessi militari nel-
l’inchiesta, coordinata dai
pm Francesco Cascini e
Francesco Minisci, in cui si
procede per il reato di seque-
stro di persona a scopo di
estorsione con l’aggravante

del decesso della vittima, per
la morte di Vitale, sequestra-
to e torturato all’interno del-
l’appartamento allo scopo di
ottenere dai familiari 500
mila euro quale pagamento
per la sua liberazione e poi
precipitato al suolo dal quin-
to piano del palazzo. Vitale
secondo quanto emerso,
sarebbe arrivato a Roma pro-
prio nel quartiere di San
Basilio, ove avrebbe incon-
trato almeno uno dei due

indagati, e da lì poi portato
nell’appartamento della
Magliana. 
Nel corso delle perquisizioni
di questa mattina, i carabi-
nieri del Nucleo
Investigativo hanno seque-
strato i telefoni e altro mate-
riale elettronico trovato nella
disponibilità dei due indaga-
ti, che sarà oggetto di analisi
da parte di esperti, al fine di
reperire eventuali elementi
pertinenti il reato.

Il prossimo 4 dicembre si terrà la prose-
cuzione dell’udienza preliminare relati-
va al caso di Giulio Regeni, il ricercato-
re friulano sequestrato e ucciso a Il
Cairo nel 2016. Alla sbarra ci sono quat-
tro 007 egiziani. Il giudice ha fissato
l’udienza dopo la notifica delle motiva-
zioni con cui la Consulta ha dichiarato
illegittimo l’art. 420-bis, comma 3, del
codice di procedura penale, nella parte
in cui non prevede che il giudice proce-
de in assenza per i delitti commessi
mediante gli atti di tortura. 

Regeni: fissata l’udienza
Si terrà il 4 dicembre, alla sbarra quattro 007 egiziani

Sciopero nazionale di 24 ore,
martedì 5 dicembre, di medici
e dirigenti sanitari. A procla-
marlo sono Anaao Assomed e
Cimo-Fesmed per protestare
contro la manovra economica
per il 2024. “Le misure conte-
nute nella legge di bilancio in
discussione al Senato - dichia-
rano Pierino Di Silverio, segre-
tario nazionale Anaao
Assomed, e Guido Quici, pre-
sidente Cimo-Fesmed - non
sono in grado nè di risollevare
il Servizio sanitario nazionale
dalla grave crisi in cui si trova
nè di soddisfare le richieste
della categoria che rappresen-
tiamo. Ci saremmo aspettati
un intervento sull’indennità di
specificità medica e sanitaria
per garantire un aumento
degli stipendi di tutti i diri-
genti e frenare dunque la fuga
dei professionisti verso l’este-
ro e il privato, e invece si è
deciso di aumentare le retri-
buzioni delle prestazioni
aggiuntive per abbattere le
liste d’attesa, misura che non
produrrà risultati concreti”. 

Manovra

Il 5 dicembre
sciopero di medici
e dirigenti sanitari
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Avrebbe risarcito il falso incidente del figlio. Manette per un ventenne a viale Somalia
“Suo figlio ha causato un grave incidente”
Anziana costretta a consegnare gioielli e soldi
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Il modello di raggiro era uno
dei più frequenti, quello in
base al quale un sedicente
maresciallo dei carabinieri
contattava l’anziana prescelta
informandola dell’incidente
del figlio paventando la neces-
sità del marito di raggiungerlo
in caserma per evitargli conse-
guenze penali. È quello che è
accaduto l’altro giorno. In
manette è finito il regista del
raggiro, un ventenne di Napoli
gravemente indiziato del reato
di estorsione ai danni di un’an-
ziana. I Carabinieri della
Stazione di Roma Viale Libia
nel corso dei quotidiani servizi
di controllo del territorio, i
Carabinieri hanno notato il
giovane aggirarsi con fare

sospetto tra i condomini di
viale Somalia (quartiere
Africano), e lo hanno fermato
per un controllo, trovandolo in
possesso di numerosi gioielli
in oro, 750 euro e banconote in
lire. A quel punto i Carabinieri
hanno eseguito ulteriori accer-
tamenti. Secondo gli elementi

indiziari raccolti, il giovane,
poco prima, avrebbe contatta-
to telefonicamente un’anziana,
76enne originaria della provin-
cia di Rieti, spacciandosi per
un sedicente “maresciallo dei
Carabinieri”, informandola
che il figlio era rimasto coin-
volto in un incidente stradale e

invitando il marito, 83enne a
presentarsi presso una fanto-
matica caserma per raggiunge-
re il figlio, convincendolo di
fatto ad uscire di casa, lascian-
do sola la moglie. Una volta
raggiunta la donna presso
l’abitazione, il 20enne avrebbe
convinto l’anziana vittima a
consegnargli il denaro e i gio-
ielli, per evitare conseguenze
penali al figlio. A quel punto i
Carabinieri hanno bloccato
l’indagato e hanno recuperato
l’intera refurtiva che è stata
riconsegnata all’anziana. Il
Tribunale di Roma ha convali-
dato l’arresto. Nell’ambito
delle iniziative promosse dal
Comando Provinciale
Carabinieri di Roma a tutela

delle fasce deboli, negli ultimi
giorni, si sono tenuti diversi
incontri formativi ed informa-
tivi tra Carabinieri ed anziani,
finalizzati a sensibilizzare la
popolazione sul sempre più
diffuso fenomeno criminale
delle truffe, attraverso consi-
gli, accorgimenti e indicazioni
per prevenirle. Gli incontri
svolti rientrano tra le numero-
se attività di prossimità al cit-
tadino che l’Arma dei
Carabinieri promuove e svolge
quotidianamente per l’incre-
mento del senso di sicurezza
dei territori, ove l’Arma si con-
traddistingue da sempre quale
Istituzione vicina e legata alle
comunità con le Stazioni
Carabinieri.

Piazza Sempione:
80enne investito
da 90enne, è grave
Un anziano di 80 anni è stato
investito ieri mattina alle 6.30
da una panda guidata da un
90enne a Roma in piazza
Sempione. Sul posto gli agenti
della Polizia di Roma Capitale
del III gruppo nomentano.
L’80enne è stato trasportato
in gravi condizioni al policlinico
Umberto I. Sono in corso gli
accertamenti dei vigili.

Auto rubata data
alle fiamme vicino
a terreno incolto,
indagano i CC
Un incendio è divampato l’al-
tra sera intorno alle 22.30 in
un terreno incolto nel quartie-
re Alessandrino a Roma: le
fiamme hanno distrutto anche
un’auto che è poi risultata
rubata. Sul posto i carabinieri
di Roma Appio e i vigili del
fuoco. L’auto è stata rubata
proprio lunedì pomeriggio.
Sono in corso le indagini per
capire se sia stata usata per
commettere qualche reato.

Nettuno, due
caprette uccise
a colpi di pistola
Dopo la capretta uccisa a calci
ad Anagni, in provincia di
Frosinone, due caprette fred-
date a colpi di pistola a
Nettuno. A riportare la notizia
è la cronaca romana di
Repubblica, che spiega come
le due caprette, un maschio e
una femmina, con cui i bambi-
ni erano soliti giocare nell’oasi
naturale del bosco del Foglino,
siano state uccise da ignoti. Al
maschio, di nome “Blanco”, “è
stato sparato a bruciapelo un
colpo di pistola. Poi è stato
buttato in acqua e abbandona-
to”. La femmina, di nome
“Creolina”, “che sarebbe sem-
pre stata uccisa con le stesse
modalità, è invece stata fatta
sparire, si sospetta per essere
mangiata”, scrive il quotidiano,
parlando di “un gesto estre-
mamente crudele, che ha
scosso e indignato la comunità
di Nettuno, sul litorale roma-
no, dove quell’incredibile e
misteriosa violenza verso i due
animali è diventata oggetto di
un ampio dibattito sui social”.

in Breve

Sono scattati già l’altro ieri i servizi ad ampio raggio pre-
disposti dalla questura di Roma per prevenire eventuali
atti vandalici degli ultras olandesi giunti a Roma, nono-
stante il divieto di trasferta, in occasione della partita
Lazio-Feyenoord. Foto che circolano sul web attestano
che alcuni sono riusciti a raggiungere la Capitale e diver-
si gruppetti sono stati avvistati in centro. I tifosi che ver-

ranno intercettati, come accadde già il 20 aprile scorso in
occasione dell’incontro di Europa League Roma-
Feyenoord, saranno accompagnati nei pub dove potranno
vedere la partita in tv.Il monitoraggio andrà avanti con un
occhio al web e un occhio a stazioni e aeroporti per inter-
cettare eventuali arrivi. Sotto osservazione oltre ai luoghi
sensibili del centro, tra cui piazze e fontane, è anche la

zona dello stadio Olimpico. Il piano di prevenzione scatta
ogni volta che gli ultras olandesi arrivano a Roma, dopo
che nel 2015 un gruppo di tifosi del Feyenoord devastò la
fontana della Barcaccia di piazza di Spagna.

Lazio-Feyenoord, ultras olandesi
monitorati in centro a Roma

Il ministro dell’Interno, Matteo
Piantedosi, e il presidente di Confapi,
Cristian Camisa, hanno sottoscritto
un “Protocollo di Legalità“, allo
scopo di prevenire e contrastare le
infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata nelle attività economiche. La
nuova intesa, che intende restituire
ancora maggior efficienza agli stru-
menti già previsti dal precedente
accordo stipulato nell’aprile del 2017,

s’inquadra nel solco delle iniziative
promosse dal ministero con le asso-
ciazioni di categoria volte ad estende-
re su base volontaria il sistema delle
verifiche antimafia al settore dei rap-
porti economici tra privati. “Legalità
e sicurezza rappresentano una corni-
ce indispensabile per l’esercizio della
libertà di impresa”, ha sottolineato
Piantedosi. “Difendere l’economia
legale dalle mire delle organizzazioni

criminali significa contribuire a rea-
lizzare le condizioni necessarie per la
tutela della concorrenza e per un
sano sviluppo del mercato. E in que-
sta direzione - ha evidenziato il titola-
re del Viminale - si colloca il protocol-
lo sottoscritto con Confapi. Una inte-
sa che rinnova e dà nuovo slancio ad
una proficua collaborazione già
avviata nel 2017, grazie alla quale
sono stati conseguiti importanti risul-
tati nel contrasto alle infiltrazioni
mafiose, a tutto vantaggio della cre-
scita dell’economia e del rilancio
delle attività produttive”. “Le piccole
e medie industrie private sono il
motore del Paese, costituiscono la

colonna portante del sistema produt-
tivo italiano rappresentandone
l’identità, la tradizione e l’innovazio-
ne - ha spiegato Camisa - Siamo
molto soddisfatti per essere la prima
Confederazione ad aver siglato il rin-
novo del protocollo. La proficua col-
laborazione con il ministero
dell’Interno e il lavoro comune svolto
in questi anni, che oggi rinnoviamo
con il ministro Piantedosi del quale
apprezziamo particolarmente l’im-
pegno e l’operato, ribadiscono con
grande forza, anche simbolica, la
nostra convinzione che la legalità
vada di pari passo con crescita e lavo-
ro”.

Mafie: Viminale e Confapi siglano
un Protocollo anti-infiltrazioni 



Incidente all’Eur
Morto sulla moto
un funzionario
di Bankitalia,
aveva 61 anni

Operazione della Polizia di Stato all’Infernetto e a Santa Teresa di Gallura
Gli affari dell’uomo nella ristorazione e nel commercio dei veicoli luxury
Sequestrati beni e asset per cinque milioni di euro
ad un imprenditore contiguo alla ’ndrangheta
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Consorterie criminali e il loro
ricco patrimonio nel mirino
delle forze dell’ordine. Ieri
mattina sin dalle prime ore gli
agenti della Polizia di Stato
della Divisione Anticrimine
della Questura di Roma hanno
eseguito a Roma, località
Infernetto ed a Santa Teresa di
Gallura (SS), un sequestro
finalizzato alla confisca emes-
so ai sensi della normative
antimafia dal Tribunale
Sezione Misure di
Prevenzione di Roma su pro-
posta formulata dal Questore
di Roma. Il provvedimento,
che rientra nell’ambito di una
piú ampia strategia di contra-
sto all’accumulazione dei
patrimoni illeciti da parte
delle consorterie criminali,
concerne beni, assetti societari
e rapporti finanziari, per un
valore complessivo di oltre 5
milioni di euro, riconducibili
ad un imprenditore, già attivo
nel settore delle costruzioni ed
ora operante, attraverso fami-
liari prestanome, nel settore
della ristorazione, in quello
immobiliare e nella rivendita
di veicoli luxury.
IL DETTAGLIO - Il sequestro
comprende quattro società di
capitali e relativi complessi
aziendali operanti ad Ostia nei
settori della ristorazione,
immobiliare e commercio di
veicoli luxury; 9 immobili, di
cui 1 a Santa Teresa di Gallura
(SS) e le altre a Roma, com-
prendenti anche una villa con
piscina; un maneggio, 7 capi
equini; 5 veicoli di cui 4 di alta
gamma; 1 imbarcazione da
diporto; rapporti finanziari le
cui liquidità sono in corso di
quantificazione. Il patrimonio
è stato sequestrato dai poli-
ziotti della divisione anticri-
mine della Questura di Roma
a B.D.M., imprenditore già
attivo nel campo dell’edilizia

sul territorio di Ostia e che
attualmente opera, attraverso
familiari prestanome, nel set-
tore della ristorazione, della
rivendita di veicoli luxury ed
in quello immobiliare. Nel
2015 era stato coinvolto nelle
due operazioni denominate
“Santa Fe”’ e “Fireman”. La
prima, coordinata dalla procu-
ra - Dda di Reggio Calabria, è
una delle inchieste piu’ impor-
tanti in materia di contrasto al
narcotraffico che aveva visto
la partecipazione anche della
Guardia Civil Spagnola e della
Dea Americana e colpiva
appartenenti alle ‘ndrine
Alvaro, Brandimart, Pesce e
Bellocco. La seconda, coordi-
nata dalla procura di Roma,
aveva invece coinvolto un’or-
ganizzazione criminale dedita
al traffico internazionale di
droga con base a Roma e rami-
ficazioni all’estero, responsa-
bile di plurime importazioni
di droga, in parte destinate
alla ‘ndrangheta e, in partico-

lare, alla cosca “Alvaro” di
Sinopoli (RC), a cui l’uomo è
risultato contiguo. Nelle citate
operazioni, veniva accertato
che B.D.M. aveva favorito la
latitanza di un esponente della
cosca ALVARO ospitandolo
presso la sua abitazione e
manteneva contatti diretti con
un broker romano, finalizzati
all’ importazione di ingenti
quantitativi di stupefacenti
dal sud America, in parte
destinati agli ALVARO ed in
parte al mercato romano. I
notevoli proventi illeciti, così
conseguiti, venivano reinve-
stiti in società - allo scopo di
occultarne la loro genesi e
dando luogo, com’è tipico
dell’ agire criminale in contesti
economici, a condotte di auto
riciclaggio e intestazione fitti-
zia. Inoltre con questi proven-
ti venivano acquisite ulteriori
utilità, tra cui imbarcazioni di
notevole valore, cavalli da
corsa ed autovetture luxury,
celandole dietro ulteriori

schermi societari. Con il decre-
to di sequestro, finalizzato alla
confisca, il Tribunale ha accol-
to pienamente l’analisi investi-
gativa ed economico patrimo-
niale, ritenendo che l’agire
complessivo del proposto, con
il favoreggiamento della lati-
tanza di un esponente della
’ndrina ALVARO, la coeva
partecipazione all’importazio-
ne di un ingente carico di
cocaina per conto della stessa,
l’organizzazione dell’incontro
con i trafficanti che si sarebbe
dovuto tenere presso il cantie-
re edile a lui riconducibile,
fosse funzionale agli interessi
della struttura criminale e,
pertanto, lo ha considerato
socialmente pericoloso, ex art.
4 lett. a) D. Lgs.vo 159 /2011.
Contestualmente è stata rile-
vata la sproporzione tra fonti
di reddito lecite, attività eco-
nomiche esercitate e comples-
so patrimoniale posseduto
direttamente o indirettamente
dal proposto.

Ennesimo incidente stradale
in città, e la contabilità triste
si è aggiornata. E Morto in
moto all’Eur, travolto da una
Smart guidata da un ragazzo
di 19 anni. Gaetano
Pecorella, 61 anni, funziona-
rio della Banca d’Italia, è
deceduto nel pomeriggio
dilunedi all’ospedale
Sant’Eugenio dopo essere
rimasto coinvolto nell’enne-
simo incidente stradale nella
Capitale. Dall’inizio dell’an-
no le vittime a Roma e in
provincia sono ora 167, circa
la metà in sella a moto e
scooter. Pecorella, padre di
due ragazzi di 14 e 17 anni,
stava guidando una
Kawasaki quando è stato
investito in pieno dalla city
car. Secondo i primi accerta-
menti da parte della polizia
municipale, il giovane al
volante non gli avrebbe dato
la precedenza all’incrocio fra
via Tiberiade e viale dei
Primati Sportivi. Immediati i
soccorsi da parte del perso-
nale medico di un’ambulan-
za del 118: i medici hanno
rianimato il ferito che è stato
trasferito d’urgenza e in

codice rosso al Sant’Eugenio
dove Pecorella è purtroppo
deceduto poco dopo. Il
19enne, sentito dai vigili
urbani del IX Gruppo Eur, è
stato accompagnato anche
lui al pronto soccorso dello
stesso ospedale per essere
sottoposto ad alcoltest e
drugtest. Potrebbe essere
presto indagato per omicidio
stradale, un atto dovuto in
attesa del responso delle
analisi del sangue. Al vaglio
anche le immagini delle tele-
camere di sicurezza puntate
proprio su quell’incrocio e
sulle strade vicine per poter
ricostruire la dinamica dei
fatti. La famiglia del funzio-
nario, accorsa al capezzale
del 61enne, è ora assistita
dall’avvocato Antonio De
Fazi. Sia la moto sia la Smart
sono state sequestrate dalla
Municipale: saranno sotto-
poste a perizie tecniche nelle
prossime settimane.
Dall’inizio di ottobre le vitti-
me della strada salgono a 25
in 36 giorni, un primato
negativo che non ha prece-
denti negli ultimi cinque
anni. 

Tredicenne deceduta sulla Laurentina:
guidava l’amica della madre, ancora
in prognosi riservata ma fuori pericolo
Intanto con il passare delle ore i vigili
urbani hanno chiarito il quadro dell’inci-
dente costato la vita a Gaia, la tredicenne
morta sabato sulla via Laurentina. A gui-
dare la Volkswagen Golf presa in leasing
da un amico concessionario era l’amica
della madre, Betty Sorsile, 33 anni, tuttora
ricoverata in ospedale in prognosi riser-
vata anche se fuori pericolo, negativa ai
test antialcol (il tasso alcolemico nel san-
gue era di poco sopra il limite di legge di
0,50 quindi ininfluente ai fini delle indagi-
ni anche perché l’esame è stato eseguito

sette ore dopo l’incidente) e antidroga. In
un primo momento aveva riferito agli
investigatori della municipale di non
ricordare nulla, anche di non essersi tro-
vata a bordo della Golf, ma ieri chi inda-
ga l’ha invece collocata sul sedile del con-
ducente: decisivo l’esame delle impronte
digitali trovate sul volante e quello delle
tracce ematiche. La donna è indagata per
omicidio stradale aggravato. È stata senti-
ta di nuovo insieme con la madre della
13enne, Giada Gerundo, 34 anni, anche lei
in ospedale, coinvolta nelle indagini in un

primo momento perché era sulla vettura
che si è ribaltata tre volte sullo slancio
della velocità stimata in 80-90 chilometri
all’ora prima di decollare sulla rotatoria
di via Laurentina, all’altezza di via
Vittorio Gutenberg. Alla conducente
potrebbe essere contestato non solo il
fatto di aver guidato oltre il limite di velo-
cità, ma anche di non essersi accertata che
la passeggera minorenne che stava tra-
sportando non aveva le cinture di sicurez-
za allacciate, come previsto dal Codice
della strada.

Stava tentando di rubare uno scooter in via Giacomo
Venezian, in zona Trastevere, quando è stata notata dai
Carabinieri. È successo lunedì, quando i militari, durante
un giro di controllo, si sono imbattuti nella donna - già nota
alle forze dell’ordine perché sottoposta a sorveglianza spe-
ciale e obbligo di firma - china mentre armeggiava, con un
grosso cacciavite, sulla batteria di uno scooter parcheggia-
to. Poco dopo, la donna è riuscita a metterlo in moto ma è
stata subito bloccata dai Carabinieri e arrestata per furto.
Ulteriori indagini hanno permesso di appurare che lo scoo-
ter era già stato rubato lo scorso 2 novembre. Il mezzo è
stato posto sotto sequestro.

Tenta di rubare uno
scooter a Trastevere,
arrestata per furto



Colosseo, controlli 
dei Carabinieri 
nell’area archeologica:
sei procacciatori
abusivi sanzionati
e allontanati per 48 ore

Entro il 2050 saranno prodotti 3,88
miliardi di tonnellate di rifiuti all’an-
no a livello globale, con una crescita
del 73% rispetto al 2020. Un dato
preoccupante soprattutto conside-
rando che la gran parte dei rifiuti
ancora viene smaltito in discarica,
con l’inevitabile emissione di gas
composti da anidride carbonica e
metano: quest’ultimo è il secondo
gas serra più inquinante dopo l’ani-
dride carbonica. Secondo le stime,
saranno sprigionate nell’aria 13
milioni di tonnellate di metano
all’anno, a livello globale, dal settore
del trattamento di acque e rifiuti nel
prossimo decennio, numero che
avrà un impatto dirompente nella
lotta contro i cambiamenti climatici.
Si tratta infatti di un gas serra 25
volte più potente dell’anidride car-
bonica stessa a parità di massa. E in
Italia? Il 75% delle emissioni di gas
serra dal settore dei rifiuti proviene
dalle discariche e solo il 25% dagli
impianti di trattamento. Le emissio-
ni del solo metano, a livello naziona-
le, ammontano a circa 1,7 milioni di
tonnellate all’anno, contribuendo
così in maniera significativa al riscal-

damento globale. Per riabilitare i siti
di discarica e trovare un utilizzo
alternativo a questa tipologia di gas
serra, l’Unicusano ha promosso un
dottorato di ricerca cofinanziato
dalla Regione Lazio. Della durata di
tre anni, “LFGtoGreenH2 – Idrogeno
verde: processi innovativi di produ-
zione dal gas di discarica” punterà a
teorizzare modelli di processi per
catturare il metano rilasciato in
atmosfera dai rifiuti organici e otte-
nerne la trasformazione in idrogeno
verde attraverso i processi termici di
reforming a temperature elevate
(circa 700-800° C). In particolare il
team guidato dalla professoressa
Lidia Lombardi studierà processi
innovativi di valorizzazione del gas
da discarica (LFG) per produrre
idrogeno (H2), un vettore energetico
che rappresenterà una parte impor-
tante della complessiva strategia
dell’EU per l’integrazione del siste-
ma energetico europeo. Con questo
scopo, l’attività di ricerca si dediche-
rà all’analisi completa dei processi di
reforming per la conversione del
LFG in H2, attraverso la modellazio-
ne dei processi più promettenti – dry

reforming e steam reforming – inse-
riti nel layout complessivo di un ipo-
tetico impianto di produzione di H2,
con attenzione alla definizione della
tipologia di dispositivi/reattori da
utilizzare. Il lavoro modellistico,
supportato da approfondimenti spe-
rimentali in laboratorio sui processi
più interessanti per la specifica
applicazione, permetterà la defini-
zione dei bilanci di massa e di ener-
gia, fornendo le basi per la definizio-
ne del layout di tipo industriale, e
successivamente effettuare la valuta-
zione tecnico-economica e la valuta-
zione energetico-ambientale dei pro-

cessi analizzati. Lo studio promosso
dall’Unicusano servirà a rispondere
anche alle domande sul rapporto
costi/benefici, valutando gli aspetti
economici (costi di produzione del-
l’idrogeno, l’ammontare degli inve-
stimenti, la definizione di un costo di
produzione), e sugli indicatori
ambientali, ovvero quanto sia favo-
revole o meno questo tipo di proces-
so in termini di emissioni di gas serra
o del consumo delle risorse. “Dopo
l’analisi di fattibilità tecnica, dobbia-
mo tracciare un bilancio non solo
economico ma anche ambientale -
spiega la professoressa Lidia

Lombardi - per capire se, effettiva-
mente, gli scenari futuri aperti dallo
studio siano migliorativi rispetto allo
stato dell’arte, accompagnando lo
sviluppo dei processi innovativi alla
ricerca delle condizioni ambiental-
mente più sostenibili”. E aggiunge:
“Parliamo spesso di economia circo-
lare, ma dobbiamo assicuraci che i
complessi processi necessari al recu-
pero di risorse dai rifiuti siano effet-
tivamente migliorativi dal punto di
vista dell’impatto ambientale, rispet-
to ai processi consolidati. Quindi
bisogna fare molta attenzione a cer-
care di limitarne i consumi e a svi-
luppare processi di recupero dei
materiali – o dell’energia – che siano
anche ambientalmente sostenibili.
L’economia circolare è l’obiettivo
verso cui la nostra società deve ten-
dere, ma con attenzione a che sia
effettivamente sostenibile”. Alla
parte teorica farà seguito la parte
pratica di attuazione dei modelli ela-
borati grazie alla collaborazione con
l’azienda IND.ECO s.r.l. (parte del
Greenthesis Group), che gestisce il
sito di discarica di Borgo Montello a
Latina.

Da circa un anno è partito il dottorato di ricerca cofinanziato dalla Pisana
Ambiente: Regione Lazio e Unicusano insieme
per la produzione di idrogeno verde dalle discariche
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Sventata rapina all’Ufficio Postale
Arrestati dalla Polizia di Stato, con il coordinamento della Procura
della Repubblica, 3 soggetti italiani, gravemente indiziati di tentata rapina
Grazie ai servizi rafforzati,
anche in seguito alla rapina
avvenuta qualche giorno fa,
presso l’Ufficio Postale di via
Grottarossa, stamattina i
poliziotti della Squadra
Mobile della Questura di
Roma e del Centro Operativo
Sicurezza Cibernetica di
Roma hanno sventato un’al-
tra rapina in un Ufficio
Postale di via Calpurnio
Pisone, zona Don Bosco. Gli
agenti che pattugliavano la
zona, in abiti civili, durante
un mirato servizio, hanno

notato 3 persone che, con fare
sospetto, si aggiravano nei
pressi dell’Ufficio. A quel

punto li hanno bloccati e
hanno trovato in una sacca
che avevano al seguito

caschi, guanti e un taglierino.
Durante i sopralluoghi è
stato trovato un buco in un
magazzino attiguo alle poste,
presumibilmente realizzato
da loro nei giorni precedenti
e pronto per essere utilizzato
per l’accesso. I soggetti, tutti
e 3 italiani, sono stati tratti in
arresto e durante le perquisi-
zioni domiciliari sono stati
rinvenuti oltre 15.000 euro in
contanti e una pistola scac-
ciacani: i provvedimenti sono
ora al vaglio dell’Autorità
Giudiziaria.

I Carabinieri del Comando di Roma Piazza Venezia, con il supporto dei
militari della Compagnia Speciale di Roma, hanno messo in atto un ser-
vizio di controllo in tutta l’area del parco archeologico del Colosseo al
fine di contrastare ogni forma di degrado. L’attività rientra nell’ambito
di un più ampio piano strategico pianificato dal Comando Provinciale
dei Carabinieri di Roma per contrastare situazioni di degrado, abusivi-
smo e illegalità, in linea con l’azione fortemente voluta dal Prefetto di
Roma Lamberto Giannini in seno al Comitato Provinciale per l’Ordine
e la Sicurezza Pubblica. Nello specifico, i Carabinieri hanno sorpreso sei
persone, tutte prive di autorizzazioni, mentre cercavano di procacciare
turisti, offrendo loro la vendita di tour guidati per il Colosseo o bigliet-
ti per bus scoperti. I Carabinieri hanno fatto scattare per tutti le sanzio-
ni amministrative, per un totale di 8.500 euro ed hanno sequestrato,
badge e tutto il materiale pubblicitario in loro possesso. Inoltre, i milita-
ri hanno notificato a tutti i sanzionati l’ordine di allontanamento dal-
l’area per le successive 48 ore. Infine, un cittadino senegalese di 35 anni,
è stato sanzionato amministrativamente e anche lui allontanato per 48
ore, poiché sorpreso mentre offriva e vendeva braccialetti ai turisti.



La Giunta regionale, presieduta da
Francesco Rocca, su proposta dell’assessore
alla Cultura, alle Pari opportunità, alle
Politiche giovanili e della Famiglia, al
Servizio civile, Simona Baldassarre, ha deli-
berato di programmare risorse pari a
910mila euro complessivi, di cui 250mila
euro per un progetto rivolto a minori vittime
di violenza assistita, 400mila euro per pro-
getti sulla conservazione e la promozione
della storia e della cultura delle donne, quali
strumenti di promozione delle pari opportu-
nità, e altri 260 mila euro per una campagna
di comunicazione integrata e multicanale
mirata a contrastare ogni forma di violenza
e a far conoscere alle donne i servizi e le
opportunità offerti da soggetti pubblici e

privati, per favorire l’autonomia femminile.
«Con questa delibera, la Regione Lazio con-
tinua a profondere il massimo impegno a
tutela delle donne e dei bambini, per contra-
stare la violenza di genere, accogliere i
minori vittime di violenza, informare e for-
mare sulla cultura del rispetto e contribuire
alla consapevolezza delle donne in merito
alla propria autonomia e alle minacce poste
da una pericolosa cultura della sopraffazio-

ne, che intendiamo affrontare anche con
misure preventive», ha dichiarato l’assesso-
re Baldassarre. 
«Lo facciamo con la programmazione di
risorse statuali e l’allocazione di fondi regio-
nali, perché di fronte a questi problemi ser-
vono azioni concrete e risolute, anche attra-
verso politiche pubbliche che investano in
strutture e informazione, per accogliere i
minori, per innescare processi di autodeter-

minazione femminile, accompagnando tutte
quelle iniziative che partono anche dai pri-
vati e dal Terzo settore, in una logica parte-
cipazione dal basso preziosa», ha concluso
l’assessore Baldassarre.

È ormai credit crunch: nell’ulti-
mo anno in cui i dati sono
disponibili (agosto 2023 rispet-
to allo stesso mese del 2022), gli
impieghi bancari vivi alle
imprese italiane sono diminuiti
del 7,7 per cento. In termini
assoluti la contrazione è stata
pari a 55,8 miliardi di euro. La
riduzione alle realtà imprendi-
toriali con meno di 20 addetti è
stata dell’8,7 per cento; quelle
di dimensione superiore, inve-
ce, hanno subito un “taglio” un
po’ più contenuto e, precisa-
mente, del 7,5 per cento. Si
ricorda che le aziende con
meno di 20 addetti costituisco-
no il 98 per cento circa delle
aziende totali presenti in Italia.
L’Sos è lanciato dall’Ufficio
studi della CGIA. Quali sono le
cause di questa stretta crediti-
zia? In linea di massima sono
almeno tre e molto legate tra
loro. In sintesi esse sono: a)
l’aumento dei tassi di interesse
imposto dalla BCE in questo
ultimo anno ha reso molto
costoso indebitarsi. Pertanto,
molte imprese, soprattutto di
media/grande dimensione,
hanno preferito ricorrere a
forme di autofinanziamento; b)
il calo dei volumi di credito è
correlato anche alla frenata del
Pil nazionale che ha provocato
una flessione della domanda di
prestiti; c) le banche hanno
meno liquidità a disposizione
sia perché devono restituire
alla BCE i fondi Tltro (altri 174
miliardi di euro entro settem-
bre 2024), sia perché la raccolta
è diminuita. La combinazione
di questi fenomeni ha spinto
molti istituti a “sacrificare” il
credito più complicato: ovvero

quello da erogare alle piccolis-
sime imprese che, tendenzial-
mente, presenta costi di istrut-
toria relativamente più elevati
e una gestione amministrativa
molto laboriosa.

I rischi e cosa fare
Senza liquidità una impresa,
soprattutto piccola, non può
fare investimenti, spesso è
costretta a ritardare i pagamen-
ti ai fornitori e nei casi più cri-
tici inizia a non versare con

regolarità gli stipendi ai propri
dipendenti. Per evitare che
tutto questo provochi una
chiusura definitiva dell’attività
o, peggio ancora, che i titolari
scivolino nella rete tesa dalle
organizzazioni criminali che,
in questi momenti, sono sem-
pre disponibili a prestare soldi
ad aziende in difficoltà, è
necessario che il Governo inter-
venga subito, rifinanziando il
Fondo di Garanzia per le Pmi
che era stato potenziato nel

periodo del Covid. Grazie a
questo strumento rivisitato,
molti istituti di credito si trove-
rebbero nelle condizioni di pre-
stare i soldi senza correre alcun
rischio di veder aumentare a
dismisura le insolvenze.
Ricordiamo che tra il marzo
2020 e il giugno 2022, per soste-
nere le Pmi colpite dall’emer-
genza pandemica il Fondo di
Garanzia ha garantito oltre
256,8 miliardi di euro di presti-
ti. Tra le aziende con meno di

20 addetti, nell’ultimo anno
(agosto 2023 sullo stesso mese
del 2022), la riduzione del cre-
dito è stata pari a 10,6 miliardi
di euro (-8,7 per cento).
Attualmente, l’ammontare
complessivo dei prestiti banca-
ri erogati alle piccolissime
imprese è di 111 miliardi di
euro. La contrazione regionale
più importante ha riguardato
le realtà delle Marche (-11,1 per
cento pari a un valore assoluto
di -421 milioni di euro).

Seguono quelle del Veneto (-
10,2 per cento pari a -1,3 miliar-
di di euro), del Friuli Venezia
Giulia (-10,1 per cento che cor-
risponde a -265 milioni di euro)
e della Lombardia (sempre -
10,1 per cento pari a -2,3 miliar-
di di euro). Le situazioni meno
“critiche” si sono verificate in
Sardegna (-6,7 per cento pari a
-178 milioni di euro), in
Trentino Alto Adige (-6,4 per
cento pari a -515 milioni di
euro) e, in particolar modo, nel
Lazio (-6,3 per cento pari a -481
milioni di euro).

A Bergamo, Varese,
La Spezia e Lecco le piccole

imprese più colpite
A livello provinciale, infine, le
piccole realtà imprenditoriali
più interessate dalla stretta cre-
ditizia sono state quelle di
Bergamo (-13,1 per cento pari a
-328,5 milioni di euro), di
Varese (-12,7 per cento e -182,1
milioni di euro), di La Spezia (-
12,5 per cento e -47,2 milioni di
euro), di Lecco (-12,4 per cento
e -82,8 milioni di euro), di
Ancona (-12,1 per cento e -
127,4 milioni di euro), di
Isernia (-12 per cento e -12,2
milioni di euro) e di Pesaro-
Urbino (-11,9 per cento pari a -
116,7 milioni di euro). 
Tra quelle che invece hanno
subito le flessioni più contenu-
te registriamo le piccole azien-
de ubicate nella provincia di
Sud Sardegna (-5,1 per cento
pari a -20,3 milioni di euro),
nella P.A. di Bolzano (-4,7 per
cento e -255 milioni di euro) e,
infine, di Grosseto (-2,7 per
cento pari a -25,6 milioni di
euro). 

Regione, la giunta stanzia 910mila euro
per progetti contro la violenza di genere
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Imprese: ormai è credit crunch
Bergamo, Varese, La Spezia e Lecco sono le province dove
la stretta creditizia alle piccolissime aziende si è fatta sentire di più

Credit: Imagoeconomica

Credit: Imagoeconomica

“Apprendiamo dalla stampa dell’emanazione della circolare
del Mimit-Mit sul Dl Asset. Ci sembra francamente che le
interpretazioni che vengono date siano troppo ottimistiche
soprattutto sui tempi di rilascio delle nuove licenze”: così
l’Assessore alla Mobilità di Roma Capitale, Eugenio Patanè.
“Ribadiamo infatti - aggiunge Patanè - che in alcun modo il
decreto asset modifica le procedure necessarie per il rilascio
delle licenze, che necessitano di passaggi amministrativi
obbligatori non eliminati dalla normativa emergenziale, ossia:
fare uno studio motivato sulla quantità di aumento dell’orga-
nico delle licenze e uno studio sul valore delle stesse; inviare
una richiesta di parere obbligatorio motivata all’ART quanto-
meno sul valore della licenza; ottenere il parere obbligatorio
della commissione consultiva sull’aumento dell’organico;
delibera di Giunta che decreto l’aumento dell’organico; secon-

da delibera di Giunta che approva il bando delle licenze con i
criteri di assegnazione; pubblicazione del bando. Sei passaggi
che non vengono eliminati dal Dl Asset, con il quale però le
amministrazioni perderebbero il 20% degli oneri complessivi
che andrebbero ai comuni secondo la Legge Bersani. Un
introito importante che avrebbe reso sostenibile per i Comuni
questa procedura straordinaria. A conti fatti, dunque, rispar-
mieremmo solo la fatica di chiedere all’ART il parere reso
obbligatorio dalla legge vigente sull’aumento dell’organico:
un risparmio di tempo di circa un mese che possiamo ben
sacrificare sull’altare dei mancati introiti. Aggiungiamo, inol-
tre, che sulle licenze stagionali il Dl Asset non è appetibile per
i tassisti: avevamo proposto di trasformare queste licenze tem-
poranee in licenze permanenti, ma attivabili stagionalmente. E
non è stato fatto”.

Taxi, l’assessore Patané: “Previsioni
del Ministero troppo ottimistiche”



Un muro per unire, guardando all’Agenda 2030

Nel cuore multiculturale
arriva il “Muro dei 100”
La rivoluzione sostenibile di Roma raccontata con il mosaico 
in bioresina di Yourban2030: appello al cambiamento a 360 gradi
attraverso i 100 volti della sostenibilità della capitale
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Dopo Milano e Nairobi, dal 6
novembre 2023 fino ad aprile
2024, la Campagna dei 100 di
Perimetro (in collaborazione
con Contemporary Cluster)
arriva nel cuore interculturale
di Roma, a Piazza Dante, con il
Muro dei 100: il mosaico in bio-
resina voluto e curato da
Yourban 2030 con il patrocinio
del Municipio I - in collabora-
zione con Graffiti for Smart City
- che rappresenta i 100 volti
della sostenibilità della capitale,
per riflettere sul cambiamento,
a partire dalla sostenibilità fino
ad arrivare all’inclusione socia-
le, all’integrazione, alla finanza
etica, per abbattere le divisioni.
Un muro per unire; un muro
che mette insieme i ritratti di
100 personalità - fotografate per
l’occasione da Angelo Cricchi di
Lost and Found Studio - che
hanno fatto della sostenibilità la
loro mission. Capofila del pro-
getto, Yourban 2030, in collabo-
razione con Perimetro. Il Muro
dei 100 è il mosaico in bioresina
che racconta la sostenibilità a
360° attraverso l’esempio di
coloro che nella loro quotidiani-
tà si impegnano per un cambia-
mento sociale e culturale soste-
nibile, per la costruzione di una
società più equa e inclusiva e la
tutela del nostro ecosistema;
tutto per lanciare un messaggio
positivo e presentare le best
practices per raggiungere un
futuro migliore per tutti, in ogni
parte del mondo, partendo da
Roma. I concetti chiave sono
quelli portati avanti
dall’Agenda2030 delle Nazioni
Unite: Persone, Prosperità,
Pace, Partnership e Pianeta, per
abbracciare ogni aspetto della
società e cercare insieme di
migliorarlo. È così che la divul-

gazione sostenibile che dal 2018
porta avanti Yourban 2030 ha
incontrato l’attività artistica e
fotografica di Perimetro e la sua
Campagna dei 100, il progetto
che da sempre guarda alla
necessità di riconnessione con la
città dell’individuo, mostrando
i volti della comunità con
l’obiettivo di riunirli. “Abbiamo
deciso di aderire a questa cam-
pagna e pensato di dargli una
connotazione sostenibile, a 5
anni esatti di distanza dal
nostro primo intervento su
Roma: Hunting Pollution, il
primo ecomurales d’Europa. A
distanza di 5 anni da quell’otto-
bre 2018 quando abbiamo deci-

so di lanciare un appello alla
città - e non solo -, il Muro dei
100 diventa l’occasione per fare
una prima mappatura delle per-
sone che contribuiscono a ren-
dere il futuro delle nostre città
più inclusivo e dargli voce e
spazio in modo trasversale. Ma
anche di creare tra di loro un
network. Nel portare avanti
questa campagna ci siamo
accorte che sono molte di più le
persone che si occupano di
cambiamento sostenibile per
questo ci auguriamo di conti-
nuare in questa mappatura, non
solo a Roma ma in tutta Italia
per lanciare un messaggio forte
di cambiamento” afferma
Veronica De Angelis, fondatrice
di Yourban2030. Perimetro è un
community magazine che rac-
conta il territorio urbano. Lo
spazio che racchiude i nostri
interessi, le persone che li ali-
mentano, gli episodi, le inten-
zioni che continuamente nasco-
no e si mostrano a noi. La nostra
community e tutto quello che le
gravita attorno. Sebastiano
Leddi, editore di Perimetro, si
esprime così a proposito del
progetto del Muro dei 100:
“Provare a definire cosa signifi-
chi la parola “sostenibilità” è
stata l’impresa più difficile.
Abbiamo deciso di farlo attra-
verso il modo con cui siamo
soliti comunicare: l’immagine,
che meglio di qualsiasi altra
forma di espressione può rap-
presentare un concetto per
molti versi difficile da mettere a

fuoco. Ci ha pensato per noi
Angelo Cricchi, che ha creato la
fotografia che veste il muro a
Piazza Dante e che racconta
tanti dei protagonisti che stanno
dando il loro contributo per la
città.” Graffiti for Smart City è il
progetto artistico innovativo
nato dall’idea di installare swart
wall digitali nelle principali città
del mondo, per riqualificare gli
spazi urbani attraverso una
rivoluzione artistico-tecnologi-
ca. L’incontro con Yourban 2030
e Perimetro porta come risulta-
to un mosaico di volti che è al
tempo stesso rivoluzione artisti-
ca, digitale e sostenibile.
“Questo progetto non poteva
che essere patrocinato dal
Municipio I e ospitato in questo
rione di Roma che si caratteriz-
za per la sua multiculturalità. È
un progetto culturale che richia-
ma alla responsabilità collettiva,
che, mettendo al centro i nume-
rosi punti dell’Agenda 2030, li
rende concreti attraverso la
visualizzazione dei volti e delle
storie delle persone che questi
punti li hanno messi in atto. In
un tempo magmatico come
quello attuale è doveroso per le
istituzioni rendere noto e comu-
nicare esempi che possano ispi-
rare i nostri giovani per crescere
nella consapevolezza che agire
per il bene della collettività si
può e si deve” afferma Giulia
Silvia Ghia, assessore alla cultu-
ra, politiche educative e giova-
nili e allo sport. Yourban 2030 è
capofila del progetto del Muro
dei 100, che vede il patrocinio
del Municipio I di Roma e il
sostegno di Graffiti for Smart
City. Contemporary Cluster è
una galleria d’arte di Roma,
fondata nel novembre 2016,
come spazio creativo per la con-
temporaneità che supera i cano-
ni tradizionali dell’arte e viag-
gia verso l’idea di contempora-
neità totale. 
Perimetro è il community
magazine che da anni racconta
Milano, e adesso anche Roma,
attraverso la fotografia, in un
progetto che nasce da un forte
bisogno di riconnessione con la
città per dare vita ai suoi spazi,
ai suoi volti e alle sue storie.
Mosaico Digitale è uno dei
brand più innovativi e flessibili
del design, leader nella produ-
zione di mosaici e piastrelle in
bioresina, biodegradabili al
100% nella loro componente
vegetale, un prodotto ecososte-
nibile concepito per cambiare
l’approccio decorativo delle
superfici in un design moderno
per decorazione interna ed
esterna.

A Montecassino, si è tenuto lo scorso 4 novembre un evento stra-
ordinario dedicato alla difesa civica, che ha coinvolto gli
Ombudsman di Italia, Polonia e Serbia. Marino Fardelli,
Difensore Civico della Regione Lazio e Presidente del
Coordinamento Nazionale dei Difensori Civici delle Regioni e
delle Province Autonome Italiane, dopo averli ricevuti alla
Pisana il giorno precedente, ha incontrato infatti nella storica
abbazia della località laziale Marcin Wiacek, Commissario per i
diritti umani della Polonia, Valeri Vachev, Vice Commissario
per i diritti umani della Polonia, Zoran Pasalić, Protettore dei cit-
tadini della Repubblica di Serbia, e Jasna Bogosavljević, dell’uf-
ficio del Protettore dei cittadini della Repubblica di Serbia.
Questo incontro è stato un momento di profonda riflessione,
condivisione di best practice e progettualità future, incentrato
sulla promozione della difesa civica, della cittadinanza attiva e
dei diritti fondamentali. L’evento ha visto la partecipazione atti-
va dei rappresentanti degli Ombudsman delle tre nazioni, i quali
hanno condiviso le loro esperienze, visioni e strategie per favori-
re la partecipazione dei cittadini nella tutela dei propri diritti. Si
è sottolineata l’importanza di un approccio sinergico tra paesi
diversi, riconosciuto come fondamentale per affrontare le sfide
globali e locali. Durante l’incontro, sono stati affrontati temi di
rilevanza cruciale, tra cui la tutela dei diritti umani, la promozio-
ne della trasparenza istituzionale e il potenziamento dei mecca-
nismi di controllo civico. Gli Ombudsman hanno condiviso le
migliori pratiche e visioni innovative per rispondere alle sfide
contemporanee, che richiedono un impegno comune. I parteci-
panti hanno sottolineato l’importanza di promuovere una citta-
dinanza attiva e consapevole, in cui ciascun individuo possa
contribuire alla costruzione di una società più equa e giusta.
Inoltre, sono state discusse prospettive future di collaborazione
per attuare progetti concreti volti a promuovere la difesa civica
e a rafforzare i diritti dei cittadini. L’evento rappresenta un signi-
ficativo passo in avanti nell’ambito della cooperazione interna-
zionale e nella promozione dei valori fondamentali. Gli
Ombudsman di Italia, Polonia e Serbia hanno confermato il loro
impegno a continuare a lavorare insieme per garantire un futu-
ro più giusto e prospero per tutti i cittadini delle rispettive nazio-
ni.

Il Difensore Civico 
del Lazio con i colleghi
di Polonia e Serbia

Vandalizzata l’auto 
del Coordinatore
di Unione Trasporti -
SNAUT Sindacato
Nazionale Autonomo 
della Città Metropolitana
di Roma Capitale
“Ennesimo atto vandalico ai danni dell’automobile del
Coordinatore della Città metropolitana di Unione Trasporti -
SNAUT Sindacato Nazionale Autonomo, Daniele Gosti: per ben 2
volte in un mese sono state apposte viti sugli pneumatici, causan-
done la foratura. “Evidentemente diamo molto fastidio a qualcu-
no - ha commentato Gosti - per il nostro impegno a favore delle
istanze dei lavoratori e, quando non si hanno argomenti, si finisce
sempre con l’utilizzare questi metodi vigliacchi messi in atto da
sicari da discount, perché la vigliaccheria è anonima e scadente
per definizione. Tutto ciò è ancora più grave perché perpetrato sul
luogo di lavoro.” “Purtroppo per loro abbiamo comunque spalle
larghe e volontà incrollabile.” - conclude Gosti. L’intera Segreteria
Nazionale ribadisce il totale appoggio a Daniele Gosti e rincara la
dose: “Sono atti ignobili che nulla hanno a che fare con la norma-
le dialettica, i cui responsabili non rimarranno nascosti nell’ombra
ancora per molto, e che evidenziano ancora una volta la pochezza
scomposta di certi personaggi, lontana anni luce dal percorso di
contenuti e competenza che contraddistingue da sempre il nostro
lavoro.” Le Forze dell’Ordine e l’ATAC sono già state informate
per mettere in moto tutte le procedure necessarie per l’individua-
zione dei responsabili”. Così in una nota a firma dell’UNIONE
TRASPORTI Sindacato Nazionale Autonomo.
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Il 2 novembre, l’amministra-
zione ha reso pubblico l’avvi-
so per il Natale Caerite.
L’obiettivo è quello di andare
a posizionare un albero di
Natale, una pista di pattinag-
gio e un villaggio con diversi
stand. Il progetto durerà dal 5
dicembre 2023 al 7 gennaio
2024 e andrà ad interessare
Piazza Aldo Moro, Piazza
Santa Maria e Piazza
Risorgimento. 
All’interno dell’avviso di
legge che possono presentare
progetti tutti i soggetti privati
e le Associazioni con adeguate
competenze nell’organizza-
zione di eventi aperti al pub-
blico e che abbiano una docu-
mentata esperienza di gestio-
ne dei servizi in parola. La
domanda dovrà essere presen-
tata entro le ore 12:00 del 13
novembre ed essere inviata
via PEC.
Starà poi all’amministrazione
valutare la qualità dell’offerta
proposta. Per tutte le informa-
zioni tecniche è possibile con-
sultare il sito del Comune di
Cerveteri.

“Dal “feudo” arriva
un Avviso Pubblico”
“Udite udite, dal “Feudo” arri-
va un Pubblico Avviso per affi-
dare ad esterni l’organizzazio-
ne del Natale a Cerveteri con

tanto di luminarie, balocchi,
villaggio di Natale, mercatini
dedicati, giochi, spettacoli e chi
più ne ha più ne metta. Tutto
bene diranno i cittadini, evviva
il Natale. Peccato però che leg-

gendo quanto scritto e richie-
sto e il tempo a disposizione
pari a solo 6 (sei) giorni, calco-
lando anche il sabato e i festivi
e, valutati i normali tempi
necessari anche ai più navigati
esperti del settore per elabora-
re e presentare proposte, pro-
getti, piano di sicurezza e spet-
tacoli sembrerebbe di stare in
una puntata del programma
“Scherzi a Parte”. Sarà forse
che il Sig./a del “Feudo” e l’as-
sessore “Mille Deleghe” abbia-
no già deciso il da farsi? In
molti comuni manifestazioni
di interesse per la realizzazio-
ne di programmi che si inten-
dono realizzare nel corso del-
l’anno vengono pubblicate con
6/7 mesi di anticipo rispetto
alle date di realizzazione pre-
viste, ma Cerveteri si sa ė un
“altra Italia”.” Così in una nota
a firma dei consiglieri comuna-
li: Luigino Bucchi, Salvatore
Orsomando, Annalisa
Belardinelli, Wilma Pavin,
Luca Piergentili, Lamberto
Ramazzotti, Giovanni
Moscherini, Gianluca Paolacci,
Emanuele Vecchiotti.

Dal 5 dicembre arrivano l’albero, la pista di pattinaggio e il villaggio di Babbo Natale

Pubblicato il bando per il Natale Caerite
Ma i consiglieri d’opposizione puntano il dito sulla tempistica, scarsa per organizzare il tutto

I prossimi 10 e 11 novembre
alle ore 21,00 si terranno nei
Comuni di Muggiò e Monza
due importanti appuntamenti
culturali, ad ingresso libero,
dedicati agli Etruschi, dal titolo
“Il Banchetto presso gli
Etruschi e nel Mondo Antico”
ideati dall’attore e regista
Agostino De Angelis, con la
presenza e relazione di Simona
Rafanelli, archeologa stimata
studiosa del mondo etrusco e
direttrice del Museo Civico “I.
Falchi” di Vetulonia, promossi
dagli stessi Comuni e organiz-
zati dall’Associazione
Culturale Libertamente di
Stefano Colombo, in collabora-
zione con l’Associazione
ArcheoTheatron di Cerveteri.
Due incontri culturali inediti
proposti dal regista al pubblico
come conferenze-spettacolo, in
cui l’esposizione scientifica
della nota etruscologa, esperta
in tematiche legate alla cultura
etrusca, con la sua passione e

competenza saprà catturare
l’attenzione e la curiosità del
pubblico insieme a diversi
momenti recitati e a rappresen-
tazioni sceniche dello stesso De
Angelis con gli attori delle
Compagnie Teatrali Monzesi:
Daniela Bonetti, Ilaria Guffanti,
Maurizio Corva, Silvia Sironi,
Antonio Simonetta, Erica
D’Urso, Valeria Fumagalli,
Ilaria Torriani, Veronica
Alampi, Alessio Fanelli,
Veronica Baldi, l’accompagna-
mento musicale di Mousiké e il
movimento coreografico della
Danzart Academy di Matteo
Capizzi. Le due iniziative, un
felice connubio tra teatro e con-
ferenza storica si realizzeranno
dapprima venerdì 10 novem-
bre alle ore 21.00
nell’Auditorium Cascina Faipò
del Comune di Muggiò e suc-
cessivamente sabato 11 novem-
bre sempre alle ore 21.00 all’in-
terno della Sala Maddalena del
Comune di Monza. Un viaggio
che porterà il pubblico nel
vasto e importante mondo
etrusco soprattutto attraverso
le pratiche legate al banchetto
che rappresenta l’illustrazione
di uno degli aspetti più noti e
riconoscibili della civiltà etru-
sca e soprattutto una pratica
nella vita dell’aristocrazia etru-
sca, del ruolo che le donne ave-
vano nella società etrusca, del-
l’importanza della musica
nella vita sociale e nelle mani-
festazioni più vitali di questa
civiltà. Come spesso avviene
per i suoi eventi, il regista De
Angelis con estro e piglio,
accompagna lo spettatore
attraverso un viaggio nell’in-
tensità delle atmosfere legate
alla storia: un incontro tra cul-
tura, spettacolo e promozione
del territorio.

Da sinistra il Presidente di Libertamente Stefano Colombo, il Presidente di ArcheoTheatron
Desirée Arlotta, l’etruscologa Simona Rafanelli, l’attore e regista Agostino De Angelis

Gli Etruschi in Brianza
con una conferenza spettacolo
ideata da Agostino De Angelis
con l’etruscologa Simona Rafanelli

La Vespa è un modello di scooter della
Piaggio, brevettato il 23 aprile del 1946,
su progetto dell’ingegnere aeronautico
Corradino D’Ascanio. Si tratta di uno dei
prodotti di disegno industriale più famo-
si al mondo nonché più volte utilizzato
come simbolo del design italiano. La
Vespa è stata esposta nei musei di
design, arte moderna, scienza & tecnica e
trasporti di tutto il mondo. Fa parte della
collezione permanente del Triennale
Design Museum di Milano e del MoMA
di New York. Il prossimo anno in Italia a
Cerveteri un raduno nazionale, il primo,
ne permetterà la sottolineatura del fasci-
no. Affermano infatti gli organizzatori di

Vespa Club Cerveteri dalla propria pagi-
na Facebook: “Siamo felici di annunciare
che il 25 e il 26 maggio 2024 si terrà un entu-
siasmante raduno NAZIONALE di due
giorni a Cerveteri limitato solo ai primi 100
iscritti! Questo evento è un’opportunità stra-
ordinaria per tutti noi appassionati di Vespa
di riunirci, condividere la passione per le
nostre adorate vespe e creare ricordi indimen-
ticabili. Vi invitiamo a segnare queste date
nei vostri calendari e a prepararvi per un wee-
kend emozionante. Saranno organizzate
diverse attività, tra cui escursioni, visite al
museo, uscita in notturna e la possibilità di
conoscere altri appassionati di Vespa. Inoltre,
non mancheranno deliziosi cibi e bevande

locali per deliziare il vostro palato. Restate
sintonizzati per ulteriori dettagli sull’itinera-
rio e le modalità di registrazione. Questo
raduno è l’occasione perfetta per rafforzare
l’amicizia tra i soci e celebrare la nostra pas-
sione comune per le Vespe. Non vediamo
l’ora di condividere questa avventura con voi.
Mantenetevi aggiornati e preparatevi per un
raduno indimenticabile a Cerveteri nel mag-
gio 2024!”

A Cerveteri il 25 e 26 maggio 2024
il primo raduno nazionale di Vespa



La classe 2G del Liceo Linguistico
dell’Istituto Sandro Pertini di Ladispoli
ha lavorato sul gioco d’azzardo. Solo per
comprendere come e perché non è possi-
bile vincere: Questa tipologia di giochi è
creata proprio per far perdere il giocato-
re. I ragazzi, seguiti dalla Professoressa
Alessandra Marozza, sono partiti dalla
storia del Taxi 1729. Agli inizi del
Novecento, il matematico inglese G. H.
Hardy, fece una scoperta molto impor-
tante sulla bellezza della matematica.
Mentre andava in taxi a trovare il giova-
ne amico e collaboratore Srinivasa
Ramanujan, malato di tubercolosi e in fin
di vita, fece caso (come sempre) al nume-
ro della vettura. Era 1729. Un numero

“poco interessante”, com-
menta il matematico.
“Sperai – prosegue – che
non fosse di cattivo auspi-
cio”. In realtà si sbagliava,
gli fece notare l’amico:
1729 “è il più piccolo
numero che si può espri-
mere come la somma di
due cubi in due modi diversi”. Ciò che
colpì il professore fu che, anche all’ap-
prossimarsi della morte, Ramanujan riu-
sciva ancora a vedere bellezza della
matematica, anche quando è solo il
numero di un taxi londinese (e, per la
precisione, è anche la somma di 10³ e 9³ o
di 12³ e 1³) Nacque così Taxi1729, una

società di matematici che
attraverso il calcolo delle
probabilità spiegò i mec-
canismi del gioco d’azzar-
do. Conoscere le vere pro-
babilità di vincita può
essere utile per prevenire
la ludopatia. Cosi anche
gli alunni della 2G hanno

voluto provare simulando il gioco “win
for life” e scoprendo che la dipendenza
nasce da l fatto che: - Ci sono tanti casi
per vincere; - Se perdo rigioco per rifarmi
dei soldi persi; - mi sento “Near miss”; -
Qualcuno che vince c’è. Ma la matemati-
ca ci insegna che in realtà la probabilità
di vincere è bassissima.

Al Pertini si parla di gioco d’azzardo

È il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Fabia Baldi ad infor-
mare il territorio in merito alle
imminenti attività di
Orientamento del Liceo
Sandro Pertini di Ladispoli.
Lezioni laboratoriali a scuola
rivolte ai ragazzi delle terze
medie, incontri pomeridiani
con le famiglie e Open Day.
Sono gli appuntamenti previ-
sti dal calendario delle attività
di Orientamento organizzate
dal Liceo “Sandro Pertini” di
Ladispoli. Il primo appunta-
mento è previsto per il 10
novembre. Ecco di seguito, nel
dettaglio, tutte le occasioni a
disposizione di studenti e
famiglie per conoscere il Liceo
diretto dalla DS Fabia Baldi e
l’offerta formativa della scuo-
la: 

Novembre/Dicembre 2023:
I docenti del liceo presente-
ranno delle lezioni laborato-
riali in orario scolastico (dalle
9 alle 13) rivolte a tutte le clas-
si terze delle scuole medie
inferiori nei giorni: 
• lunedì 27/11, martedì 5/12,
mercoledì 13/12. 
Potranno prenotarsi al massi-
mo quattro classi per ogni
data, accompagnate dai loro
docenti. 
I gruppi classe si alterneranno
nei laboratori di Fisica e di
Chimica e in Aula Magna. I
laboratori di Fisica e Chimica
saranno destinati a lezioni
pertinenti alle materie scienti-
fiche, mentre l’Aula Magna
potrà essere utilizzata per
lezioni interattive sulle altre
discipline caratterizzanti i
diversi indirizzi di studio del
Liceo: Classico, Linguistico,
Scientifico tradizionale e
Cambridge. 
Si potrà indicare una preferen-
za nella scelta della data, ma si
fa presente che, una volta rag-
giunto il numero massimo di
classi per la data scelta, si pas-
serà alla data successiva. I
docenti delle scuole medie
hanno a disposizione una
scheda di partecipazione da
compilare e inviare via email
al liceo, all’indirizzo: orienta-
mento@liceopertiniladispoli.e
du.it, entro il 3 novembre, 

Novembre/Dicembre 2023:
• Sono previsti incontri pome-

ridiani con mini gruppi fami-
glia (max 30 persone, minimo
10 persone) su prenotazione,

dalle 15 alle 16 per una visita
ai locali della scuola nei giorni
di: martedì 28/11, giovedì

07/12 e giovedì 14/12 
accompagnati dai docenti fun-
zione strumentale, da docenti

referenti progetto e da una
rappresentanza di studenti dei
tre principali indirizzi di stu-
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dio.
Le famiglie che vorranno
prendere parte a tali incontri
potranno prenotarsi scrivendo

all’indirizzo: 
orientamento@liceoper-
tiniladispoli.edu.it.
entro i tre giorni pre-
cedenti l’incontro,
indicando una prefe-
renza nella data (in
caso di esubero ver-

rete contattati per con-
fermare o meno la pre-

senza alla data successiva),
un numero di cellulare di rife-
rimento e il numero dei parte-
cipanti (si fa presente che
potranno partecipare al massi-
mo 3 componenti per nucleo
familiare).
• Sabato 16 dicembre 2023 è
previsto il primo Open Day in
presenza, in aula magna, sud-
diviso in 3 fasce orarie, una
per ogni indirizzo di studio. 
ore 9-10 Indirizzo Scientifico; 
ore 10.30-11.30 Indirizzo
Classico; 
ore 12-13 Indirizzo Linguistico
in sede centrale (con possibili-
tà al termine della presenta-
zione ufficiale di vedere i loca-
li della sede succursale, in
Piazzale Nazario Sauro, di
concerto con le responsabili di
plesso).

Gennaio 2024:
• In caso ci sia ulteriore richie-
sta da parte delle scuole medie
possono essere previste altre
due giornate di lezioni labora-
toriali di classe in orario scola-
stico con le stesse modalità di
novembre. Sabato 20 gennaio
2024 è previsto il secondo
Open Day in presenza, in
Aula Magna, suddiviso in 3
fasce orarie per indirizzo di
studio, con le stesse modalità
dell’Open Day di dicembre. 
Tutte le informazioni sono
disponibili sul sito che il Liceo
ha dedicato all’orientamento:
(https://sites.google.com/vie
w/pertiniorienta/home/orie
ntamento-in-entrata). 
Alla stessa pagina web si tro-
vano inoltre materiali didattici
realizzati dai docenti della
nostra scuola e link a videole-
zioni caricate sul canale
Youtube per presentare ai
ragazzi le basi delle materie
caratterizzanti i vari indirizzi
di studio.

È il Dirigente Scolastico Prof.ssa Fabia Baldi ad informare il territorio 
Liceo S. Pertini, sono iniziate
le attività di Orientamento



Presentato di
Santa Marinella
il romanzo di
Eleonora Mattia

La legale Angela Colucci rappresenta l’Amministrazione di Santa
Marinella contro l’ordinanza emessa dal Tribunale di Civitavecchia
Peba, il Comune incarica l’avvocato
per ricorrere in Corte d’Appello

laVoce mercoledì 8 novembre 2023 Litorale • 9

SANTA MARINELLA - È di
alcuni giorni fa, la notizia che
su un ricorso presentato da
Daniele Renda e dall’associa-
zione Luca Coscioni, il
Tribunale di Civitavecchia,
giudice la dottoressa Giulia
Sorrentino, ha condannato il
Comune di Santa Marinella,
per la mancata adozione di un
piano che preveda la concreta
eliminazione di un numero
elevato di barriere architetto-
niche e sensoriali che ancora
oggi impediscono alle perso-
ne con disabilità motoria o
visiva di accedere e spostarsi
all’interno di importanti luo-
ghi e spazi pubblici presenti
sul territorio comunale.
Secondo l’associazione, il
Sindaco Tidei avrà 12 mesi di
tempo per approvare, sentita
l’associazione Luca Coscioni,
tutte le misure e gli interventi
necessari volti a rimuovere le
singole barriere architettoni-
che e sensoriali indicate nella
sentenza. Il primo cittadino,
prima dell’emissione della
sentenza, aveva portato in
consiglio comunale, una deli-
bera per approvare il Peba,
che è il Piano per
l’Eliminazione delle Barriere
A r c h i t e t t o n i c h e .
Evidentemente la sentenza
non è stata gradita dal primo
cittadino che ha dato incarico
legale all’avvocato Angela
Colucci per rappresentare e
difendere il Comune dinanzi
alla Corte d’Appello per la
riforma dell’ordinanza emes-
sa dal Tribunale di
Civitavecchia nel giudizio
promosso da Daniele Renda e
dall’associazione Luca
Coscioni. Nell’atto comunale
si legge che “Vista l’ordinan-
za pronunciata dal giudice
Sorrentino che ha accolto il
ricorso dell’associazione e,
per l’effetto, ha accertato la
condotta discriminatoria del

resistente (cioè il Comune),
che condanna il resistente a
adottare entro 12 mesi un
piano di interventi volti alla
concreta rimozione delle bar-
riere architettoniche indivi-
duate in parte motiva in
attuazione del Peba, che fissa
in 50euro la somma che il
Comune dovrà versare a
Daniele Renda per ogni gior-
no di ritardo nell’adempi-
mento dell’obbligo di cui
sopra, che condanna il
Comune al risarcimento del
danno non patrimoniale nella
misura di 10mila euro a favo-
re di Daniele Renda e 5 mila
in favore dell’Associazione
Luca Coscioni, oltre a 2.700
euro di spese di lite. In una
nota inviata al Sindaco, l’av-
vocato Angela Colucci, ripor-
ta il suo parere dopo aver esa-
minato le conclusioni cui è
giunta la Giudice Dott.ssa
Sorrentino ed espresse nel-
l’ordinanza “constatando –
dice la legale - la concreta ed
oggettiva difficoltà da parte

dell’Ente di dare attuazione a
quanto ordinato nel dispositi-
vo dell’ordinanza, quindi si è
deciso di impugnare la deci-
sione proponendo appello.
Da una prima e iniziale disa-
mina della questione, anche
alla luce della riforma entrata
in vigore dal 1° marzo scorso,
intendo precisare che nel giu-
dizio d’appello, non sono
ammessi nuovi mezzi di
prova e non possono essere
ammessi nuovi documenti
salvo che il collegio non li
ritenga indispensabili ai fini
della decisione, ovvero che la
parte dimostri di non averli
potuto produrre nel giudizio
di primo grado per causa ad
essa non imputabile. Può
sempre deferirsi giuramento
decisorio. In merito al punto
2, sarà indispensabile chiarire
quali siano i capi specifici di
sentenza che vanno riformati
e quali siano le modifiche
richieste indicando anche le
circostanze da cui derivano le
violazioni di legge e la loro

rilevanza ai fini della decisio-
ne. Le conclusioni cui è giun-
ta la Dott.ssa Sorrentino, pro-
duttive dell’ordinanza,
discendono direttamente
dalla ritenuta e acclarata vali-
dità della CTU svoltasi nel
giudizio di primo grado e che
è stata assunta a base della
decisione. La richiesta di
modificare la decisione, indi-
cando specificatamente le vio-
lazioni di legge, dovrebbero
necessariamente coinvolgere
le risultanze della CTU che
non sono state contestate dal
Comune nel corso del giudi-
zio, nonostante i solleciti
rivolti dalla sottoscritta legale
all’Ufficio tecnico. L’unico
punto debole della decisione
consiste nell’aver trascurato
ovvero minimizzato, l’aspetto
economico-finanziario e orga-
nizzativo dell’operazione, si
legge nella parte motiva,
“non vi è alcuna prova della
incidenza dei presunti proble-
mi finanziari sulla program-
mabilità ed attuabilità degli
interventi di rimozione delle
barriere architettoniche. Va
ricordato di contro, che è stata
prodotta in giudizio, la deli-
bera comunale n.21 del
26.07.2018 sul dissesto finan-
ziario anche evidenziando
quale aggravamento quest’ul-
timo abbia comportato alla
macchina amministrativa per
riequilibrare i conti pubblici.
Pertanto, alla luce di quanto
sopra, in grado di appello si
potrà prevalentemente riba-
dire quanto già dedotto in
primo grado, evidenziando
come la decisione del
Tribunale sia stata presa
senza tener conto delle pro-
blematiche, soprattutto finan-
ziarie dell’Ente, nel pianifica-
re e programmare gli inter-
venti di rimozione delle bar-
riere architettoniche su tutto
il territorio comunale”.

SANTA MARINELLA - È stato presentato nell’Aula Consiliare di via
Cicerone a Santa Marinella, il romanzo di Eleonora Mattia, “I giorni del
coraggio. La forza delle donne oltre la pandemia”, edito da Album Press
Editor. Tra gli intervenuti, oltre all’autrice, la vicesindaco Roberta
Gaetani, il consigliere Paola Fratarcangeli, Gabriella Carnieri Moscatelli,
presidentessa di Telefono Rosa, Valentina Di Gennaro, attivista e forma-
trice. “Abbiamo il dovere, come istituzione, di parlare della situazione
delle donne, anche dando spazio ad eventi come quello di oggi. Fare
rete e batterci per i servizi essenziali, affinché la società possa realizzare
iniziative per eliminare le disparità che molte donne incontrano nel
mondo del lavoro ad esempio. Intervenire su modelli culturali e sociali
che ancora oggi limitano le donne e la loro crescita”, ha affermato la
Vicesindaco durante i saluti istituzionali al pubblico intervenuto. Il libro
è una raccolta di storie resistenti di donne, ricche di talento e normali al
tempo stesso, che forniscono una testimonianza collettiva dei mesi della
pandemia da una prospettiva di genere. Quindici donne completamen-
te diverse che, con le loro storie, riescono ad appassionare il lettore toc-
cando argomenti importanti e delicati come la fecondazione assistita o,
ad esempio, i disturbi alimentari o, ancora, la violenza di genere. “Storie
appassionanti, vere, che ho voluto mettere insieme affinché diventasse-
ro uno stimolo per le tante altre donne e ragazze che quotidianamente
vivono, direttamente o indirettamente, condizioni di disparità; che si
impegnano e lottano nel lavoro, nella vita pubblica, nella sfera familia-
re, nel mondo dell’educazione, dello sport e nella vita privata, per cam-
biare ciò che non piace”, ha spiegato l’autrice, presidente della
Commissione Regionale Controllo Contabile del Lazio. “Nella vita lavo-
rativa, come in quella personale, queste donne, come tutti noi, hanno
dovuto riorganizzare i loro obiettivi. Si tratta di storie che toccano una
varietà di temi. Un romanzo che ci riguarda e ci tocca nell’intimo ci fa
riflettere e sentire partecipi di un periodo, come quello della pandemia,
che è stato difficile per molte donne”, ha affermato il consigliere
Fratarcangeli. Molto toccante è stato l’intervento della presidentessa di
Telefono Rosa, che ha raccontato la sua lunghissima esperienza nel sup-
porto alle donne in difficoltà, soffermandosi sul periodo della pande-
mia. “Ovviamente durante quel periodo, le famiglie sono state costrette
a stare insieme in ambienti anche molto limitati e purtroppo il conflitto
è diventato elevatissimo e le richieste di aiuto quindi altrettanto nume-
rose. L’attenzione non deve mai calare e bisogna ancora lavorare molto
sulla cultura e sull’educazione al rispetto”, ha detto Carnieri Moscatelli.
Dello stesso parere la formatrice Valentina Di Gennaro, che ha parlato
delle conseguenze della didattica a distanza riscontrate tra i giovanissi-
mi e dell’importanza della formazione culturale e sociale fin dalla scuo-
la primaria affinché si sensibilizzi alla parità di genere.

Domani proiezione gratuita
del film “Non morirò di fame”
CIVITAVECCHIA - Il 9 novembre alle
ore 18:00, presso il cineteatro
Buonarroti, la Sezione Socia di Unicoop
Tirreno, presieduta a Civitavecchia da
Stefania Giannetti, ha organizzato una
proiezione del film “Non morirò di
fame” di Umberto Spinazzola.
Fortemente voluta dall’assessore ai
Servizi sociali Deborah Zacchei, patroci-
nata dal Comune di Civitavecchia e
sostenuta dall’assessore alla Cultura
Simona Galizia, l’iniziativa vede la col-
laborazione del comitato cittadino della
Croce Rossa Italiana e si propone di
coinvolgere soprattutto i giovani. La

pellicola, infatti, raccontando l’incontro
di uno chef stellato caduto in disgrazia
“con un vecchio mendicante esperto nel
sopravvivere con niente”, affronta un
tema particolarmente sensibile in questi
tempi di crisi che, paradossalmente,
mantengono intatta la corsa al consumi-
smo incontrollato: lo spreco di cibo e la
possibilità di far confluire gli alimenti
inutilizzati in un circuito virtuoso di riu-
tilizzo, che sarà poi oggetto del dibattito
alla fine della visione del film, che si
concluderà con un buffet per tutti i pre-
senti. L’ingresso è gratuito fino ad esau-
rimento dei posti disponibili.



A un mese esatto dal sanguino-
so attacco dei terroristi palesti-
nesi di Hamas al confine con la
Striscia di Gaza, le bombe israe-
liane continuano a colpire l’in-
tera area creando, con l’ausilio
delle truppe di terra, una divi-
sione in due dell’esiguo territo-
rio, sempre più isolato dal resto
del mondo da un nuovo taglio
delle linee di comunicazione e
dalla nuova chiusura, per chi
vuole lasciare l’enclave, del
valico di Rafah al confine con
l’Egitto. L’esercito di Tel Aviv
ha rivendicato di avere circon-
dato Gaza City, ma Hamas lo
accusa da giorni di colpire gli
ospedali e chiede un’indagine
internazionale per respingere le
accuse israeliane di un utilizzo

dei centri ospedalieri come
“scudi” per proteggere armi e
miliziani. In questo contesto
sempre più drammatico, gli
Stati Uniti giocano su vari fron-
ti un ruolo delicatissimo che
tuttavia vogliono incisivo per

tentare di risolvere la gravissi-
ma crisi in corso. In gioco non
c’è solo il pericolo che il conflit-
to si estenda ma anche che un
avvitamento della situazione
metta a serio rischio il ruolo
geopolitico degli Usa nell’area,

mentre la Cina incalza in un’ap-
parente equidistanza. Il segreta-
rio di Stato Antony Blinken, per
conto del presidente Joe Biden,
cerca di tessere una fragilissima
tela; ha già incontrato il capo
dell’Autorità nazionale palesti-
nese Abu Mazen a Ramallah e,
dopo un imprevisto passaggio a
Baghdad, particolarmente
significativo per la presenza in
Iraq di truppe americane sotto il
tiro delle milizie sciite pro-ira-
niane, si è spostato ad Ankara
per provare a smussare la posi-
zione molto netta del presiden-
te turco Recep Tayyip Erdogan,
alleato nella Nato ma abituato a
giocare contemporaneamente
su più tavoli, sulle responsabili-
tà di Israele. Ma l’America

prova a influire anche nella trat-
tativa per la liberazione degli
ostaggi ancora prigionieri a
Gaza, 240 in tutto dei quali però
una cinquantina sarebbero nel
frattempo morti sotto le bombe:
in Israele è arrivato anche con
questo compito il capo della
Cia, William Burns. Dagli Stati
Uniti, il ministro della Difesa
Lloyd J. Austin ha intanto riba-
dito l’appoggio americano a
Israele. Nel frattempo, conti-
nuano gli appelli delle istituzio-
ni internazionali per un imme-
diato cessate il fuoco: l’ultimo è
firmato dai numeri uno di 18
agenzie Onu, nel giorno in cui il
bilancio delle vittime fra gli
operatori umanitari delle
Nazioni Unite è salito a 79

morti. E mentre dal valico di
Rafah continuano ad entrare
camion di aiuti “ampiamente
insufficienti” (secondo le mede-
sime agenzie dell’Onu) per le
esigenze della popolazione
sotto assedio, il re di Giordania
Abdallah ha annunciato di aver
inviato l’aviazione del suo
Paese a lanciare aiuti sanitari
dal cielo. Dallo scorso 7 ottobre,
ormai un mese fa, sono morti a
Gaza oltre 10mila civili, secon-
do le cifre fornite da Hamas che
amministra politicamente la
Striscia. 
I numeri sono, naturalmente,
impossibili da verificare. Anche
il Papa è tornato a chiedere “in
nome di Dio” la fine immediata
delle ostilità.

A un mese dagli attacchi, i morti nella Striscia sarebbero 10mila. Impossibile verificare le cifre

Israele-Hamas, nessuno spazio per la pace
Il Segretario di Stato Usa Blinken cerca di tessere una fragile tela. Nel vuoto gli appelli Onu

Le milizie di Hamas, che governano la Striscia
di Gaza, hanno chiesto al segretario generale
delle Nazioni Unite, Antonio Guterres, di for-
mare un comitato internazionale che visiti gli
ospedali dell’area e smentisca le affermazioni
dell’esercito israeliano secondo cui i militari
avrebbero attaccato i centri medici perché vi
erano stanziati combattenti di Hamas. È quan-
to ha riferito il “Washington Post”, citando una
dichiarazione rilasciata proprio da Hamas. Il
movimento che ha sferrato l’attacco contro
Israele sostiene che le Forze di difesa di Israele
stanno tentando in questo modo di “giustifica-
re i loro continui crimini contro i civili e contro
i feriti e i pazienti degli ospedali di Gaza”. Il
portavoce dell’Idf, Daniel Hagari, ha accusato
Hamas di organizzare attacchi dagli ospedali e
di costruire infrastrutture militari nelle aree
limitrofe, per usarli come scudi. Un attacco
israeliano nei pressi di un ospedale di Gaza ha
ucciso almeno 15 persone pochi giorni fa. Le
stime dicono che sono invece 1,5 milioni di
palestinesi sono sfollati all’interno della Striscia

di Gaza, secondo un documento dell’Ufficio
delle Nazioni Unite per il coordinamento degli
affari umanitari, citato dal quotidiano britanni-
co “The Guardian”. Il rapporto afferma inoltre
che circa 710.275 abitanti di Gaza sono stati
accolti in 149 strutture dell’Unrwa, l’agenzia
Onu per i rifugiati palestinesi, altri 122mila si
trovano in ospedali, chiese ed edifici pubblici,
109.755 hanno trovato riparo in 89 scuole non
collegate all’Unrwa e il resto risiede presso
famiglie di familiari o conoscenti.

Gaza, 1,5 milioni gli sfollati
Hamas chiede un’inchiesta
condotta dalle Nazioni Unite

Quali sono i presupposti su cui Stati Uniti e Turchia
potrebbero trovare punti comuni sulla base dei quali
costruire un’iniziativa diplomatica per il Medio
Oriente? La partita è complessa, in primo luogo per-
ché Ankara ha usato parole molto dure, nelle ultime
settimane, contro Israele e pone come precondizione
di ogni ragionamento il “cessate il fuoco” su Gaza.
Usa e Turchia, tuttavia, sostanzialmente d’accordo
sulla necessità della creazione di uno Stato palestine-
se. Un punto su cui i due Paesi collaboreranno.
Un’intesa su questo punto in effetti è stata raggiunta,
secondo fonti diplomatiche citate dalla Cnn turca a
margine dell’incontro tra il segretario di Stato
Anthony Blinken e il presidente Recep Tayyip
Erdogan. Persino proposta di delegare al partito Al
Fatah e all’Autorità palestinese il controllo di Gaza,
circolata negli ultimi giorni, non risulterebbe indige-
sta ad Erdogan. È vero che il presidente turco ha
detto di non considerare Hamas un’organizzazione
terroristica, però ha poi specificato di non ritenere il
movimento islamista “parte dell’apparato istituzio-
nale palestinese”. Il dialogo in corso tra Ankara e
Stati Uniti in questo momento serve anche a media-
re tra Turchia e Israele, due Paesi che non hanno rela-
zioni diplomatiche. Erdogan aveva dichiarato lo
scorso sabato di non ritenere il premier israeliano
Netanyahu “un interlocutore”, ma di non voler rom-
pere i rapporti con lo Stato ebraico. Poco dopo le
parole di Erdogan il ministero degli Esteri turco ha
richiamato ad Ankara l’ambasciatore a Tel Aviv,
Sakir Ozkan Torunlar, nominato il 6 ottobre 2022, al
termine di un processo di normalizzazione tra i due

Paesi durato due anni. Una decisione arrivata dopo
che governo israeliano aveva richiamato in patria i
propri diplomatici in Turchia nelle scorse settimane.
La tappa in Turchia di Blinken è stata programmata
nell’ambito di una missione nella regione che ha por-
tato il segretario di Stato Usa in Giordania, Egitto,
Arabia Saudita, Qatar ed Emirati Arabi nei giorni
scorsi e in Cisgiordania, Cipro e Iraq nella giornata di
domenica. Particolarmente importante la visita a
Ramallah, dove il segretario di Stato ha incontrato il
presidente dell’autorità palestinese Abu Mazen. Ad
ampio raggio anche la diplomazia turca. Lo scorso 1°
novembre ad Ankara è giunto il ministro degli Esteri
iraniano, Hossein Amir-Abdollahian, capo della
diplomazia di uno dei Paesi che sostengono aperta-
mente Hamas. Fidan ha parlato con il collega giorda-
no Eymen Safedi ed egiziano Sameh Shukry.
Particolarmente importante la telefonata con que-
st’ultimo, che ha permesso di giungere a un’intesa
per il trasferimento di mille tra feriti e malati di can-
cro bisognosi di cure dagli ospedali della Striscia alla
Turchia. Intesa confermata dal ministero della Salute
turco. Oltre alla crisi in Medio Oriente, affrontato da
Blinken ed Erdogan è stato l’allargamento della Nato
alla Svezia. Dopo più di un anno di polemiche, nelle
scorse settimane è infatti arrivato il via libera di
Erdogan e si attende ora la ratifica da parte del par-
lamento di Ankara. Un atto formale su cui però
pende più di un dubbio relativo la tempistica, consi-
derando che la discussione del testo non è ancora
stata inserita nel programma dei lavori dei deputati
turchi.

La via del dialogo passa in Turchia
Erdogan chiede il “cessate il fuoco”
e intanto ragiona sulla mediazione
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Viaggio nei Luoghi Santi dove non si combatte ma la vita è stata trasformata dal conflitto
La guerra svuota la città di Gerusalemme
“Spariti i turisti, non c’è più di che vivere”
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Le strade della Città Vecchia di
Gerusalemme, fino a poco tempo
animate di turisti, sono diventate
stranamente silenziose con la
guerra in corso tra Israele e
Hamas che tiene lontani i visita-
tori dei Luoghi Santi e, soprattut-
to, limita la loro possibilità di
spendere e alimentare l’econo-
mia locale. Nel labirinto di vie
commerciali che circonda punti
più visitati della città, la maggior
parte delle attività commerciali è
chiusa, a quasi quattro settimane
dall’inizio della guerra seguita al
sanguinoso attacco di Hamas del
7 ottobre scorso. I pochi nego-
zianti rimasti, abbastanza corag-
giosi da tenere alzate le saracine-
sche, aspettano giorno dopo
giorno i turisti che, però, non rie-
scono a tornare. “Non c’è più
un’industria del turismo”, ha
detto Marwan Attieh, 48 anni,
guida e proprietario di un nego-
zio di souvenir. “Abbiamo fami-
glie, abbiamo figli... Ora non esi-
ste nessuna attività, nessun red-

dito, nessuna entrata, nessuna
vita. Come si fa a spendere soldi,
se non si hanno soldi?”, ha spie-
gato all’agenzia Afp. La Città
Vecchia, cinta da mura e annessa
a Gerusalemme Est, ospita alcuni
dei siti sacri più importanti per
cristiani, ebrei e musulmani e da
secoli attira pellegrini e viaggia-
tori. Tuttavia, il lucroso settore
turistico di Gerusalemme è prati-
camente crollato. In seguito
all’attacco, Israele ha colpito
duramente la Striscia di Gaza
con una campagna di bombarda-
menti incessante che ha ucciso
più di 9mila persone, soprattutto
civili, secondo il ministero della
Sanità del territorio gestito dal-
l’organizzazione terroristica
palestinese. La Basilica del Santo
Sepolcro, dove la maggior parte
dei cristiani crede che Gesù sia
stato crocifisso e sepolto, il 2
novembre era in gran parte
vuota, a parte qualche prete che
si muoveva per le sue ampie sale.
Non si sente più l’eco delle voci,

dei passi, della vita. “Prima que-
sto luogo era davvero vivo,
pieno di persone che pregavano
e rivolgevano a Dio le loro richie-
ste”, ha detto Pietro Mazzocco,
uno studente italiano di 31 anni
che studia in un seminario a
Gerusalemme. “E ora è comple-
tamente vuoto, come potete
vedere qui. Non c’è gente”, ha
aggiunto. Mentre molti voli per
Israele sono stati sospesi e i pac-

chetti turistici cancellati, alcuni
turisti sono comunque riusciti a
raggiungere la Città Vecchia, in
gran parte deserta. Rachid, un
francese di 24 anni, ha rifiutato di
cancellare il suo viaggio in
Israele, dicendo che voleva vede-
re la situazione sul posto con i
suoi occhi. È arrivato all’inizio
della settimana attraverso il con-
fine terrestre dalla Giordania,
dopo lunghe sessioni di colloqui,

e veri interrogatori, con le autori-
tà israeliane. “È un po’ strano,
non c’è nessuno per le strade”,
ha detto aggiungendo di essere
stato fermato più volte dalla poli-
zia israeliana da quando è arriva-
to. “La gente ha paura da
entrambe le parti”, ha scrollato le
spalle. “La gente è guardinga.
Non sanno chi sono o da dove
vengo”. Al di fuori della bolla,
per ora non più esistente, del
turismo, anche la vita quotidiana
è stata colpita. Le presenze alle
preghiere del venerdì alla
Moschea di Al-Aqsa sono dimi-
nuite, mentre i posti di blocco e le
pattuglie nell’area di
Gerusalemme Est occupata sono
stati rafforzati. Molti residenti
della Città Vecchia, in gran parte
popolata da palestinesi, hanno
paura di lasciare le loro case,
citando molestie e violenze fisi-
che da parte delle forze di sicu-
rezza israeliane. Nella vicina
Cisgiordania, il numero di morti
tra i palestinesi aumenta di gior-

no in giorno a causa degli scontri
tra l’esercito e i coloni. Mercoledì
scorso è stato indetto uno sciope-
ro generale in solidarietà con i
residenti della Striscia di Gaza
assediata, con la chiusura delle
attività commerciali in tutta la
Cisgiordania, compresa
Gerusalemme est. Giovedì, molti
proprietari di negozi hanno rifiu-
tato di parlare con l’agenzia fran-
cese per timore della loro sicu-
rezza personale. “È un momento
pericoloso. Niente è sicuro”, ha
detto Emad Sideyyi che ha un
negozio nell’area. Per molti, la
guerra non finirà mai abbastanza
presto. 
Ma con il primo ministro israe-
liano, Benjamin Netanyahu, che
ha giurato che un cessate il fuoco
con Hamas rimane fuori dal
tavolo, la disperazione sembra
solo aumentare. “Speriamo in
una pace per tutti”, ha detto
Sideyyi. “Non vogliamo uccider-
ci a vicenda come animali.
Abbiamo bisogno di vivere”.

Migliaia di lavoratori e operai transfrontalieri di Gaza in Israele e in
Cisgiordania sono stati rimandati all’interno della Striscia dal gover-
no israeliano. Le foto circolano ampiamente su Internet e mostrano gli
operai che rientrano nell’enclave assediata, molti attraverso il valico
di Kerem Shalom, a est di Rafah. L’annuncio dell’espulsione dei pale-
stinesi che si trovavano in Israele il 7 ottobre, giorno dell’attacco di
Hamas, è stato dato dal governo di Tel Aviv. “Israele sta tagliando
tutti i contatti con Gaza. Non ci saranno più lavoratori palestinesi da
Gaza”, ha annunciato il gabinetto di sicurezza nella tarda serata.
Israele ha dunque fatto uscire dal carcere e rispedito a Gaza, l’enclave
governata da Hamas da settimane sotto i bombardamenti, centinaia
di operai palestinesi che lavoravano sul suo territorio e che le autori-
tà avevano fermato, subito dopo l’attacco. I palestinesi sono stati fatti
scendere dagli autobus vicino a Gaza e da lì hanno camminato verso
il confine meridionale dell’enclave entrando nel territorio. Secondo le
associazioni a tutela dei diritti umani, ai palestinesi che lavoravano in
Israele prima dello scoppio della guerra sono stati revocati i permes-

si di lavoro e tutti adesso (si tratta di migliaia di persone) si trovano in
una sorta di limbo legale, letteralmente abbandonati dallo Stato ebrai-
co. Alcuni tra coloro che sono entrati a Gaza hanno raccontato a “The
Times of Israel” di essere stati detenuti a Ofer, un centro di detenzio-
ne israeliano in Cisgiordania; uno di loro, Mohammed Shalaya, ha
riferito che le condizioni sono state pessime nei primi cinque o sei
giorni, ma poi sono migliorate. Shalaya, che lavorava in una cava nel
nord di Israele prima della guerra, ha aggiunto che - quando sono
stati bloccati dalle autorità - i palestinesi sono stati costretti a conse-
gnare soldi, cellulari e carte d’identità, e che non hanno avuto indie-
tro nulla, una volta rispediti a Gaza. Quella dei lavoratori palestinesi
non è, però, che la punta dell’iceberg: il quadro, infatti, è sempre più
drammatico per circa 500mila civili palestinesi e per gli oltre 200
ostaggi israeliani e di altri Paesi intrappolati nel nord di Gaza è sem-
pre più preoccupante, dato che sono stretti in un “assedio nell’asse-
dio”. L’allarme è stato lanciato dalla ong Oxfam. “Siamo sfuggiti alla
morte due volte - ha raccontato un operatore -. Ci sentiamo come topi

in gabbia. Gaza City è chiusa, e abbiamo appreso che le persone in
viaggio per trovare un rifugio nel sud sono rimaste uccise durante un
attacco aereo. Sembra che stiano per bombardare l’area. A Shifa la
situazione è da incubo: le fogne sono state danneggiate e le mosche
sono dappertutto. Il rumore dei droni in cielo non ci lascia mai”.
“Condividiamo quello che abbiamo con altre dieci famiglie. - ha
aggiunto Alhasan Swairjo, un altro operatore di Oxfam che si trova
con la famiglia nel nord di Gaza - Nei mercati sta finendo tutto e
dipendiamo dal cibo in scatola. I panifici non hanno elettricità e senza
carburante avranno autonomia solo qualche giorno ancora. Facciamo
il pane in casa, ma non sappiamo se nei prossimi giorni avremo abba-
stanza gas per cucinare. I nostri figli soffrono, non capiscono perchè ci
siamo trasferiti, perchè Israele ci spara. Non riusciamo a spiegargli
quanto sta accadendo. Stiamo lottando per sopravvivere”. 

Lavoratori palestinesi rimandati a Gaza
“Israele li abbandona al loro destino
dopo averli tenuti in prigione per giorni”

Conferenza umanitaria
Giovedì Parigi rilancerà
la strada di una tregua
Il presidente francese, Emmanuel Macron, ha annun-
ciato che Parigi ospiterà una “conferenza umanita-
ria” giovedì prossimo, nella quale si cercherà una via
di possibile tregua nella guerra tra Israele e il movi-
mento islamista palestinese Hamas al fine di poter
portare soccorso alle popolazioni civili particolar-
mente colpite. “Chiediamo questa tregua umanitaria
perché la lotta al terrorismo non giustifica il sacrificio
di civili”, ha dichiarato Macron durante una visita in
Bretagna, in riferimento proprio al conflitto nella
Striscia di Gaza. Il leader francese ha spiegato che la
conferenza umanitaria si svolgerà nel quadro del
Forum della pace di Parigi. Credits: Imagoeconomica
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“C’è ancora domani”, film d’esordio alla regia di
Paola Cortellesi, vola a sette milioni di incasso,
un milione di biglietti staccati e non solo non cala
fisiologicamente nella seconda settimana di pro-
grammazione nei cinema, ma addirittura rad-
doppia. Insomma è un caso incredibile (ma non
troppo) di successo, oltre che di coraggio
imprenditoriale. Dietro di lei, prima assoluta al
botteghino italiano, si piazzano altri titoli come
“Comandante” con Favino, a un milione e
700mila euro, “Io Capitano” di Matteo Garrone,
a ben 4 milioni, senza dimenticare il fenomeno
teen QMe contro te” con 4,2 milioni. L’agenzia
Ansa ha parlato con i registi Daniele Luchetti,
Marco Manetti, Massimiliano Bruno e con Mario
Lorini, il presidente degli esercenti cinematogra-
fici Anec. “Il cinema è tornato di moda e quello
italiano anche”, dice, soddisfatto dopo stagioni
critiche, Lorini, che assiste alle file fuori per gli
spettatori di “C’è ancora domani”, persino oltre
le aspettative. Massimiliano Bruno, amico e
sodale di Cortellesi da una vita, ne approva la
perseveranza e scherza: “Eravamo pischelli e già
parlava di rifare l’onorevole Angelina: dopo
venti anni c’è riuscita. Applausi”. Marco
Manetti, la metà dei Manetti Bros, che da pro-
duttore ha “La guerra del Tiburtino III”, “un pic-
colo film con un’ottima media per sala, magari
chi trova sold out da Paola si affaccia e ne resta
contento”, vede il momento favorevole come un
buon segnale per “Diabolik 3” che arriva al cine-
ma dal 23 novembre, con feedback positivi dalla
Festa di Roma. “Gli esempi di successo di queste
settimane testimoniano a mio parere - commen-
ta - che al cinema si sta tornando grazie ad even-
ti, il film deve essere un richiamo per storia, per
artista. Come per il long Covid in Italia ci abbia-
mo messo un po’, ma film come quelli di
Cortellesi e Garrone parlano al cuore del pubbli-
co e lo richiamano in sala”. Daniele Luchetti sot-
tolinea un fattore nuovo importante: “Sta arri-

vando in sala una serie di bei film molto ben
pensati, costruiti, prodotti con budget importan-
ti, è stato fatto per la prima volta dopo tanto
tempo una sorta di ragionamento strategico sul-
l’industria, invece di nascondere la povertà fac-
ciamo vedere la ricchezza. Due anni di Covid
sono stati 20 anni come evoluzione culturale,
sicuramente non possiamo tornare a quei film
lì”, conclude il regista che sta finendo per il cine-
ma “Confidenza”, da un romanzo di Domenico
Starnone con Elio Germano protagonista. I dati,
non solo quelli dei film italiani, sono entusia-
smanti: +109 per cento sullo stesso periodo di
novembre di un anno fa, +59 per cento sulla set-
timana scorsa. È indubbio che ‘C’è ancora doma-
ni’, con il suo unanime apprezzamento, sia il
motore di questa rinascita. “Non dimentichiamo
l’estate favolosa con ‘Barbie’ e ‘Oppenheimer’
che hanno riportato in sala i giovani, e i risultati
eccezionali di ‘Cinema Revolution’, la campagna
che ha seminato bene anche per l’autunno; biso-
gna dare atto all’impegno del ministero che nella
manovra, a quanto risulta, conferma i finanzia-
menti per le sale e conterrà il ventilato taglio al
tax credit”, sottolinea Lorini. Conclude
Massimiliano Bruno: “Mi entusiasma la tenden-
za a ri-fidarsi del cinema italiano: andare in sala
è un atto di fiducia nei contronti degli artisti,
Cortellesi, come altri attori, richiama pubblico
ma non a caso: ha seminato credibilità grazie a
impegno, professionalità, passione. Per dirla alla
romana ‘non dà sòle’“.

La direzione dei Musei e dei Beni Culturali
dello Stato Città del Vaticano ha informato che,
a partire dal 1* gennaio 2024, il prezzo dei
biglietti ordinari di ingresso alle Collezioni
Pontificie verrà modificato. Il costo del bigliet-
to intero sarà portato a 20 euro mentre il ridot-
to, per le categorie che ne hanno diritto, non
subirà alcuna variazione e la tariffa agevolata
sarà sempre di 8 euro. La necessità di adegua-
re il prezzo del biglietto è strettamente connes-
sa all’aumento generalizzato dei costi. La
nuova tariffa consentirà di garantire la gestio-
ne del complesso museale e la cura del patri-
monio artistico, storico e culturale in modo più
efficace e congeniale alle attuali esigenze, così

come già prospettato nel complessivo riordino
delle politiche di accoglienza dei Musei
Vaticani. La finalità ultima rimane, ha precisa-
to la direzione, quella di offrire un servizio
migliore, più vicino alle esigenze dei visitatori,
con particolare riguardo ai fedeli che desidera-
no avvicinarsi all’esperienza che solo il più
grande complesso di opere della cristianità è in
gradi di offrire. Rimane confermato il costo del
diritto di prenotazione, non obbligatoria, già
fissato a 5 euro. Maggiori dettagli sono consul-
tabili sul sito ufficiale www.museivaticani.va.

Cialde e capsule sono ormai
un’abitudine di casa, nelle cuci-
ne degli italiani, e il caffè “pro-
fessionale”, come si diceva una
volta, non è più solo una golosi-
tà da gustare nei locali.
Malgrado tutti i tentativi di
imitazione, invece, il cappucci-
no resta fedele a se stesso: è
ancora una esclusiva dei bar, ed
è lì che oggi, appunto, si festeg-
gia il Cappuccino Day. La gior-
nata dell’8 novembre è stata
infatti dedicata ormai da diver-
si anni proprio al cappuccino.
Curioso che a idearla siano stati
gli americani, perché la bevan-
da a base di latte e caffè, che si
chiama “cappuccino” in ogni
angolo del mondo, è nata in
Italia, almeno secondo due
“leggende”. La prima fa risalire
l’origine del cappuccino al frate
Marco da Aviano, inviato nel
1683 dal Papa a Vienna, dove
chiese qualcosa per addolcire il
caffè dal sapore intenso che gli
era stato servito in un locale
dell’epoca. La leggenda narra
che il locandiere, vedendo il

frate bere la strana bevanda
fatta di caffè e latte, esclamò
“Kapuziner!”. Da cui il nome.
L’altra versione sulla nascita
del cappuccino vuole che que-
sto sia stato creato sulla base di
una bevanda viennese fatta di
caffè, panna montata e spezie,
adattata poi nei territori di
Trieste. Non sapremo mai
quale sia la verità sul primo
cappuccino, ma sappiamo che
oggi in Italia è - assieme al caffè
espresso - la bevanda preferita
per la colazione. Il numero di
espressi, tra caffè e cappuccini
serviti in un bar, è in media di
175 unità al giorno. Secondo
l’ultimo rapporto della Fipe, il
prezzo medio è di 1,3 euro, con
picchi di 2 euro a Parma e a
Bolzano. A differenza di quan-
to avviene all’estero, in Italia il
cappuccino è relegato alla
fascia oraria mattutina: mai
dopo le 11, mentre gli stranieri
ne consumano grandi quantità
anche dopo pranzo o nel pome-
riggio. Una indagine realizzata
da Astra Ricerche dice che in

un mese il 41,2 per cento degli
italiani consuma almeno un
cappuccino, il 37,4 per cento un
latte macchiato, il 76,2 per cento
un caffè. Il cappuccino è stato
anche “certificato” dall’Istituto
Nazionale Espresso Italiano:
secondo la regola, il cappuccino

di qualità e rispettoso della tra-
dizione è composto da 25 ml di
espresso e da 125 ml di latte
montato con vapore partendo
da latte freddo (3-5 gradi ) e
portato a una temperatura di
circa 55 gradi per essere poi
versato su un caffè espresso ita-

liano certificato in una tazza
della capacità di 150-160 ml. Il
latte da usare deve essere vacci-
no fresco con un contenuto di
proteine minimo del 3,2 per
cento e di grassi del 3,5 per
cento, montato con vapore
secondo le modalità specificate

dal disciplinare. Secondo
l’Istituto Nazionale Espresso
Italiano e l’Istituto
Internazionale Assaggiatori
Caffè, il cappuccino deve essere
“di colore bianco, ornato da
bordo marrone più o meno
spesso nel cappuccino classico,
con disegni che vanno dal mar-
rone al nocciola nel cappuccino
decorato. La crema ha maglie
strette con occhiatura molto
fine o assente. Il Cappuccino
Italiano Certificato ha un
aroma intenso in cui ai soffusi
sentori di fiori e di frutta si
aggiungono quelli più prestanti
di latte, di tostato (cereali, cara-
mello), cioccolato (cacao, vani-
glia) e frutta secca. Sono assenti
odori empireumatici e biochi-
mici negativi. Il corpo è impor-
tante e si esprime con una sen-
sazione suadente, di panna e di
elevata percezione sferica, sup-
portato da un sapore amaro
tenue e da una bilanciata acidi-
tà, quasi impercettibile.
L’astringenza è praticamente
assente”.

Si celebra oggi in tutto il mondo la Giornata istituita negli Stati Uniti in onore della bevanda

Cappuccino day, festa della colazione all’italiana
Ogni giorno in un bar se ne servono in media 175. Le regole ferree del disciplinare per prepararlo
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Musei Vaticani
dal 1° gennaio
ticket a 20 euro

Il cinema è guarito dal Covid-19:
“Vincono storie sincere e qualità”
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I giovani karateki del Toukon Karate Do
si qualificano per le Finali Nazionali Junior
Nonostante la giovane età, quattro promesse del karate italiano
affrontano le Finali Nazionali con determinazione e coraggio
OSTIA - Dopo il ritorno trion-
fante dell’allenatore Luca
Nicosanti (ex atleta agonista
Fiamme Oro) dal Campionato
Mondiale di Karate a
Budapest, i giovani atleti del
Toukon Karate Do hanno
voluto dimostrare il loro
impegno nonostante la breve
assenza dell’allenatore. Le
soddisfazioni non si sono
fatte attendere, tuffandosi
direttamente nelle Finali
Nazionali Junior di Karate,
che si sono svolte ad Ostia il 5
novembre 2023. L’allenatore
ha annunciato con orgoglio
che quattro dei suoi talentuo-

si karateka si sono qualificati
per questa competizione di
alto livello. Aurora Dominizi,
Maira Emanuele, Leoni
Emanuele e Sciullo Aurora
hanno ottenuto il diritto di
sfidare i migliori giovani
karateka di ogni regione
d’Italia grazie alle loro perfor-
mance eccezionali ai regiona-
li. Nonostante la concorrenza
feroce, i giovani atleti del
Toukon Karate Do si sono
classificati tutti all’11° posto,
dimostrando il loro impegno
e la loro abilità. Luca
Nicosanti ha enfatizzato l’im-
portanza di queste finali, sot-

tolineando che nel karate non
esiste una serie B. Solo i
migliori talenti hanno l’op-
portunità di competere a
livello nazionale, ei giovani
del Toukon Karate Do hanno
dimostrato di essere tra i
migliori. Anche se il risultato
potrebbe sembrare deludente,
l’allenatore e gli atleti stessi
sono soddisfatti della loro
prestazione. Ciò che rende
questo risultato ancora più
notevole è il fatto che Aurora,
Maira, Leoni e Sciullo sono
ancora nella categoria dei
cadetti, il che significa che
avranno ancora due anni per

migliorare e crescere in que-
sta categoria. Questo rappre-
senta un trampolino di lancio
fondamentale per le loro futu-
re carriere nelle categorie
superiori. Mentre l’allenatore
ei giovani atleti si preparano
per il futuro, c’è grande attesa
per ciò che riserverà il destino
a queste promettenti stelle del
karate italiano. Gli ammirato-
ri del Toukon Karate Do e gli
appassionati del karate in
generale possono aspettarsi
di vedere crescere e maturare
ulteriormente questi giovani
talenti, pronti a sfidare i
migliori in Italia e nel mondo.

Decolla la stagione della Volley
Ladispoli, partiti i primi cinque
Campionati Federali

Il Goshin Karate Dojo di S. Marinella
di nuovo sul podio internazionale 
a Novo Mesto in Slovenia

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,
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I sostenitori del Toukon
Karate Sono invitati a conti-
nuare a seguire ea sostenere
queste giovani promesse in
modo da poter celebrare
insieme il loro futuro trionfo.

La strada verso l’eccellenza è
appena cominciata, ei quattro
giovani atleti sono pronti a
dimostrare ancora una volta il
loro impegno, la loro dedizio-
ne e il loro spirito combattivo. 

Il Campionato Regionale di Serie D
Maschile è arrivato alla sua 5° giornata ed il
Ladispoli procede con regolarità la sua mar-
cia. Sabato scorso i ragazzi di Pregnolato, in
trasferta a Roma, hanno ottenuto il loro quar-
to successo stagionale contro il SCK KK Eur
Volley con un risultato netto 0-3 (18-25; 12-25;
23-25) che per il momento gli ha fruttato la
terza posizione in classifica. Buona la presta-
zione di tutta la squadra che ha sempre avuto
in mano le redini dell’incontro. Il prossimo
appuntamento sarà al PalaPanzani, Sabato, ore
16.30. Sarà un buon test per i ragazzi di
Ladispoli che si troveranno di fronte l’Aurelio,
al momento squadra imbattuta che capeggia la
classifica a punteggio pieno insieme alla Luiss
SSD. Sabato è stata anche la prima di
Campionato per la 1°Divisione Femminile che
quest’anno è stata inserita nel Girone
Territoriale di Viterbo e gareggerà con le rap-
presentative di Civitavecchia, Allumiere,
Bracciano, Viterbo, Nepi, Tarquinia,
Civitacastellana, Cerveteri e Fiumicino. Per la
neopromossa Noinet Volley Ladispoli l’esordio
al PalaPanzani che la metteva a confronto con
l’IT&S Volley Viterbo, squadra che lo scorso
anno ha partecipato ai play off, poteva rappre-
sentare una insidia; così non è stato ed il 3-0
(25/18 25/15 25/23) finale a suo favore è stato
più che convincente. Le ragazze di Fabio

D’Arienzo non si sono lasciate intimorire dalle
avversarie e giocando la gara con la necessaria
concentrazione e fluidità hanno fatto bottino
pieno. Per il Campionato Regionale di
Eccellenza Under 19 Maschile abbiamo già rife-
rito in settimana della bella prestazione dei
ragazzi di Ladispoli contro i cugini dell’Etruria
Volley nel Derby tutto territoriale, mentre non
abbiamo ancora detto dei ragazzi dell’Under 17
Maschile che dopo le vittorie su Athlon Ostia e
Roma12 (19/25 21/25 23/25) sono in testa alla
classifica a punteggio pieno nel loro girone. Per
l’Under 13 Maschile di Celso, invece, l’esordio
di Domenica mattina in trasferta a Roma, non
ha portato punti per la classifica. Messi a con-
fronto con i ragazzi della Virtus Roma si sono
battuti con caparbietà ed hanno messo in luce
buoni fondamentali. Per il momento può basta-
re la soddisfazione di aver disputato una buona
gara, a breve sicuramente arriveranno anche i
punti per la classifica. 

Grandissime affermazioni per il Goshin Karate
Dojo di Santa Marinella agli European
Championship Games for Child Iku
(International karate Union), che si sono svolti
l’ultimo fine settimana di Ottobre a Novo
Mesto, in Slovenia ed a cui hanno partecipato
ben 1438 atleti, in rappresentanza di 23 nazioni.
I giovani atleti del Maestro G.Perilli hanno fatto
letteralmente incetta di medaglie sul tatami
Europeo: ben sette, conquistate dai cinque por-
tacolori santamarinellesi presenti in Slovenia.
Hanno aperto le danze i due karateki che già
vestono i colori della nazionale italiana Fik:
Sara Belli ha conquista ben 3 medaglie, un
Bronzo nei Kata (forme), l’Argento nel Kumite
(combattimento) individuale ed ancora
l’Argento nel Kumite a squadre, mentre
Samuel Ioan Greco il bronzo nei kata. Quindi
sono scesi sul tatami gli atleti under 12 anni e
qui brillano le prestazioni di Francesco Maria
Monachella, splendida medaglia d’oro nei kata
e Argento nel Kumite, di Jacopo Giustini con
un Argento nei Kumite e di Riccardo Cordone
Bronzo nei kumite. Raggiante il Maestro Perilli,
che commenta in questo modo le prestazioni

dei suoi ragazzi: “I nostri meravigliosi piccoli
guerrieri erano alla loro prima esperienza
Internazionale e, quindi, il loro risultato da ancor
più prestigio alla nostra scuola. Sono partiti in cin-
que ed hanno riportato a casa ben sette splendide
medaglie. Un risultato che ci riempie di orgoglio,
perché frutto del lavoro svolto in questi due mesi di
preparazione, dove i ragazzi hanno profuso grande
impegno e sacrificio. A loro vanno i nostri compli-
menti, ma un grande ringraziamento va fatto anche
a tutti i genitori, che sostengono sempre le nostre
attività con passione e collaborazione”.
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La leggendaria compagnia americana torna a Roma fino al 19 novembre 

Back to Momix al Teatro Olimpico
Back to MOMIX segna l’atteso ritorno nella capitale
della leggendaria compagnia americana fondata da
Moses Pendleton, ospite dell’Accademia Filarmonica
Romana cui è legata da un sodalizio artistico che pro-
segue da quasi quarant’anni. Al Teatro Olimpico
(piazza Gentile da Fabriano 17) dal 7 al 19 novembre,
lo spettacolo nasce dal desiderio di tornare a calcare
le scene dopo anni difficili che hanno allontanato la
compagnia dal suo pubblico, con il desiderio di leg-
gerezza e spensieratezza, peculiarità della compa-
gnia MOMIX, e uno sguardo sempre teso al futuro:
da qui il gioco di parole del titolo che richiama un
classico della cinematografia anni ’80. MOMIX, che
di anni ormai ne ha 43, non sembra accorgersene e
affronta le sfide della gravità, le acrobazie dei suoi
incredibili ballerini e il trasformismo dei suoi perso-
naggi che evocano sensazioni e colori sempre nuovi

con gli occhi di un bambino un po’ cresciuto, Moses
Pendleton, carismatico direttore artistico e creatore di
innumerevoli spettacoli di successo, con l’apporto
sempre prezioso della moglie Cynthia Quinn. Back
to MOMIX è una festa fra MOMIX e il suo pubblico,
un binomio perfetto che da sempre emoziona, si
prende anche un po’ in giro e continua a incantare da
ormai due generazioni. Otto i danzatori illusionisti
che ritroveremo sul palco (Jessica Adams, Blake
Bellenger, Anthony Bocconi, Alison Coleman,
Nathaniel Davis, Adrienne Elion, Kelly Trevlyn-
Fatscher, Seah Hagan) che daranno vita a uno spetta-
colo dinamico, surreale e ironico. Saranno interpreti
dei più significativi estratti dei grandi classici che
hanno segnato la storia della compagnia, restituiti
alle luci del palcoscenico con una nuova e viva inten-
sità. Fra questi troviamo Moon Beams che manca

dalla capitale da vent’anni, o Table Talk di solito
interpretato da un danzatore, questa volta affidato a
Jessica Adams, che porta uno spirito tutto femminile
alla coreografia, immergendola in una nuova dimen-
sione. Diversi poi gli estratti da Botanica, divenuto
un classico dei MOMIX, che nasce dalla passione per
la natura di Pendleton. “Mi sono ispirato per prima
cosa a Vivaldi e al suo ciclo delle Quattro Stagioni”,
racconta il coreografo che arricchisce il panorama
sonoro dello spettacolo con numerose diverse fonti
sonore, oltre al classico Vivaldi. Uno spettacolo che
incarna l’essenza dei MOMIX: “si vede un fiore in un
uccello, un essere umano in una roccia, una donna in
un uomo. Bisogna usare la fantasia, l’immaginazio-
ne, la creatività. Nei nostri spettacoli cerchiamo di
provocare quella che io chiamo ‘optical confusion’:
un modo per eccitare i nervi del cervello e stimolare

la creatività” prosegue Pendleton. In programma
troviamo anche Baths of Caracalla  da MOMIX
ReMIX, omaggio a Roma, Lunar Sea spettacolo ispi-
rato al paesaggio lunare e alle sue particolari atmo-
sfere, diverse coreografie dallo spettacolo nato per
festeggiare i 35 anni della compagnia, e, infine una
novità, Red Dogs che si vedrà per la prima volta a
Roma. Il numero prende spunto dai celebri Balloon
Dogs dell’artista statunitense Jeff Koons e vede sulla
scena enormi cani rossi gonfiabili su cui Moses
Pendleton realizza una coreografia originale e diver-
tente. “Il mondo MOMIX è un fun word. Ci diverto-
no molto i giochi di parole che trasferiamo visiva-
mente sulla scena attraverso le nostre coreografie e i
nostri costumi” conclude Moses Pendleton.

Jolanda Dolce

14 • Spettacolo



Finalmente dopo tre nomi-
nation che non avevano dato
esito positivo, la cantante,
ballerina e produttrice ingle-
se Kate Bush, è entrata a far
parte lo scorso 3 novembre
nella prestigiosa “Rock and
Roll Hall of Fame” edizione
2023. La cerimonia è avvenu-
ta al Barclays Center di
Brooklyn, e l’ha fatta entrare
ufficialmente nell’elenco
della categoria “performer”
(quello più ambito da ogni
artista della musica) insieme
agli altri artisti nominati
quest’anno ovvero Sheryl
Crow, George Michael,
Willie Nelson, Spinners,
Missy Elliott e il gruppo dei
Rage Against the Machine.
Tornando alla Bush, oggi
65enne, debuttò nel 1978 con
l’album prodotto dal chitar-
rista dei Pink Floyd David
Gilmour dal titolo “The Kick
Inside” contenente 13 brani
su cui spiccava la mega hit
“Wuthering Heights” singo-
lo planetario ispirato
all’omonimo romanzo di
Emily Bronte “Cime
Tempestose”. Una canzone
che in breve tempo scalò le
classifiche di quasi tutto il
mondo vendendo milioni di
dischi, ricevendo diversi
dischi d’oro e di platino,
oltre che farle guadagnare
un prestigioso encomio dalla
“Bronte Society”. Non solo.
L’artista nata in una fattoria
nei sobborghi di Londra, con
questo brano è stata la prima
artista femminile ad aver
raggiunto la prima posizione
delle classifiche in GB con

una canzone composta inte-
ramente in proprio. Negli
anni Kate Bush (Catherine il
suo nome di battesimo) ha
pubblicato successivamente
10 album in studio (l’ultimo
nel 2011 dal titolo “50 Words
for Snow”), due live, sei rac-
colte ed un’infinità di singo-
li, portando diversi sue can-
zoni a scalare le classifiche
internazionali come
“Babooshka”, “Running Up
That Hill”, “Don’t Give Up

(con Peter Gabriel), “Rocket
Man” (cover della song di
Elton John) , “Moving”,
“Cloudbusting” e molti altri.
E’ considerata una tra le arti-
ste inglesi più eccentriche e
talentuose, capace di essere
l’unica ad aver avuto almeno
un album nella Top 5 in cin-
que decenni consecutivi.
Tanto che secondo notizie
giornalistiche, è l’artista con
il più cospicuo patrimonio di
tutto il Regno Unito con oltre

270 milioni di dollari ed un
fatturato annuale stimato in
quasi 100 milioni di dollari.
Il tutto nonostante non si è
esibita dal vivo per oltre 30
anni adducendo di soffrire
di “ansia da palcoscenico”.
Cosa che però non gli ha vie-
tato poi nel 2014 di ritornare
a cantare con una serie di
concerti nel suo paese natale.
Vegetariana, dal 2012
Commendatrice dell’Ordine

dell’Impero Britannico per i
“servizi resi alla musica” e a
raggiungere quest’anno con
“Wuthering Heights” il
miliardo di ascolti su
Spotify, si appresta final-
mente, dopo 45 anni di car-
riera al top, ad entrare uffi-
cialmente tra le celebrità
mondiali che hanno fatto la
storia moderna della musica. 

Giuseppe Ricci

Nel 1978 ottenne un successo mondiale con la canzone “Wuthering Heights”
Kate Bush, il 3 novembre scorso è entrata
a far parte della Rock and Roll Hall of Fame

Molto attesi dai fan, sono stati resi
disponibili in questi giorni due nuovi e
ricchissimi cofanetti, in versione 8CD e
12 LP, con le performance dal vivo dei
leggendari Dire Straits, la band che ha
attraversato il mondo negli anni ‘80 e
‘90 con un impareggiabile rock sofisti-
cato accompagnato da testi emozio-
nanti. Emersi nel circuito dei club e dei
pub nel 1977, i Dire Straits erano gui-
dati dal carismatico chitarrista e com-
positore Mark Knopfler (Glasgow
1949), uno dei musicisti di maggior
successo che il Regno Unito abbia mai
prodotto, spesso citato come uno dei
più grandi chitarristi di tutti i tempi.
Con il leader Mark, la band agli esordi
era composta anche dal fratello David
alla chitarra ritmica, da John Illsley al
basso e da Pick Withers alla batteria. Il
suono dei Dire Straits (letteralmente
“Terribili Ristrettezze”) ha definito
musicalmente la fine degli anni ‘70 e
l’inizio degli anni ‘80 con grandi suc-
cessi come “Sultans Of Swing”,
“Romeo And Juliet”, “Money For
Nothing” e “Walk Of Life”. L’album
dei Dire Straits del 1985, “Brothers In
Arms”, numero uno nelle classifiche
mondiali e vincitore di due Grammy
Award, è stato uno degli album più
venduti al mondo. Dopo la pubblica-

zione del loro ultimo album “On Every
Street” nel ‘91 e il tour nel ‘92, Knopfler
lasciò i Dire Straits e nel 1995 e iniziò
un nuovo percorso come artista solista
tutt’ora in essere. “Dire Straits Live
1978-1992” presenta versioni rimaste-
rizzate dei classici album dal vivo della
band : “Alchemy” (1984), “On The
Night” (1993), “Encores” EP del ‘93,
“Live At The BBC” del ‘95 e l’inedito
“Live From The Rainbow Theatre” del
1979 che cattura l’emozionante rock
della band suonato con virtuosismo
mozzafiato dalle loro prime registra-
zioni alla BBC nel 1978 fino ai concerti
di “On The Night”. La versione
ampliata del doppio album originale
“Alchemy” includerà i brani inediti
“Industrial Disease” e “Twisting By
The Pool” (oltre a “Love Over Gold”),
e le versioni estese di “Telegraph
Road”, “Solid Rock”, “Going Home” e
“Portobello Belle”. Una versione
ampliata dell’originale “On The
Night” includerà brani eseguiti duran-
te il tour e mai pubblicati, tratti dalle
registrazioni multitraccia dei concerti a
Nimes, Rotterdam e Parigi ovvero
“Tunnel Of Love”, “Telegraph Road”,
“Sultans Of Swing”, “Two Young
Lovers”, “When it Comes To You”, e “I
Think I Love You Too Much”. Dal 1977

al 1995, i Dire Straits hanno inciso,
escludendo le antologie, sei lavori in
studio e tre dal vivo vendendo nel
mondo oltre 120 milioni di dischi e
ricevendo decine di premi e riconosci-

menti tra i quali si annoverano Brit
Awards, Juno Awards, ASCAP Award
e MTV Video Music Award. Nel 2018
poi sono entrati nella prestigiosa
“Rock and Roll Hall Of Fame”.

Parlando con il giornalista e condutto-
re televisivo Paul Sexton, autore delle
note di copertina dei cofanetti in que-
stione, Mark Knopfler ha affermato:
“La gente chiederà sempre di suonare
le tue hit, fa parte di ciò che fai quando
suoni dal vivo. Devi compiacere te
stesso ma allo stesso tempo è una cele-
brazione. Ci si diverte insieme. Mi è
piaciuto scrivere le canzoni, mi è pia-
ciuto registrarle, quindi mi divertirò a
suonarle. Non suono niente che non
voglia, quindi se durante il concerto
eseguo brani come “Romeo And
Juliet” o “Brothers In Arms”, è perché
voglio farlo. Per me è importante aver
creato brani indimenticabili nella vita
delle persone…”.

Andrea Zampetti
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Tutti i live della band di Mark Knopfler sono stati inclusi in “Live 1978-1992”
Nei negozi due nuovi cofanetti
registrati dal vivo dei Dire Straits 

C’è ancora domani’ di Paola Cortellesi si aggiu-
dica il Biglietto d’oro 2023 superando il milione
di spettatori. Il film d’esordio alla regia dell’at-
trice romana è il film italiano più visto dell’an-
no, con oltre un milione di spettatori e un incas-
so che ha già superato i 7 milioni di euro, con-
quistando così il Biglietto d’oro, il premio che
viene assegnato dall’Anec (Associazione nazio-
nale esercenti cinema) al film che ha venduto
più biglietti da dicembre 2022 a novembre 2023.
Il premio verrà consegnato alle prossime gior-
nate professionali di Sorrento il 30 novembre

presso la Sala Sirene dell’Hilton Sorrento
Palace. ‘C’è ancora domani’ è un film diretto e
interpretato da Paola Cortellesi anche autrice
del soggetto e della sceneggiatura con Furio
Andreotti e Giulia Calenda. Nel cast del film:
Valerio Mastandrea, Romana Maggiora
Vergano, Emanuela Fanelli, Giorgio Colangeli e
Vinicio Marchioni. Prodotto da Mario Gianani e
Lorenzo Gangarossa per Wildside, società del
gruppo Fremantle, e Vision Distribution, socie-
ta’ del gruppo Sky è uscito in sala lo scorso 26
ottobre per Vision Distribution. 

Biglietto d’oro a “C’è ancora domani”
il film che segna l’esordio
alla regia di Paola Cortellesi 




